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DISPACCI DELLft NOTTE 
i (AKonzift Stefani) 

:*'• HOMAì ;26. — Lettore da Adeu 
'dèi SSreiiàfió dia un capo' tribù dì 
Aissa giunto a Zolla ai primi di ago
sto narr*^ ,di aver incontrato la spe
dizione di Antinori duo e tre giorni 

...dalla frontiera, 
'- VIENNA, 2G. ^ Assicurasi che 

in seguito a trattative, fra i firma
tari del trattato dì Parigi tutte ìa 

• potenze, la Russia compresa, prò-
..porrobhero le basì seguenti : Il W-.̂ a-
toniraento di, Milano al trono ; iLpè' 
gamento di una indennità^di guerra 
per parte' della Serbia *; il diritto 

.accordato alla Turchia di mettere 
guarnigione in, una fortezza sèrba 
della frontiera turca. . , 

r:r.L7-^'XLt:,".:j3<s 
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DIARIO POLITICO 
I 

, - . . . ; 

•:•- \\ giornalismo italiano rivolge in 
• questo momento la sua attenzione 

' ' tìrincipalmente all' interno, dove sor-
^gono molti indiai! precursori di una 

profonda raodifìciizione in quel}aconi-
, ptìgìne parlamentare che nel 18 raar-

^-ao portò la eimstra al governo del 
yaesB. 

' ' T u t t o ciò era preveduto da chi 
osserva con imparzialità le evolu
zioni dei partiti, e pesa colla bilan
cia della realtà e^non con; quella 
delle illusioni la consistenza dell'uno 
tì dolValtro, ^ : 

Era preveduto che un bel giorno 
il ministero sorto da quella monìon-r 

; tanea combinazione doveva trovarsi 
in breve tra Scilla e Cariddi: fra le 

intimazioni dell'ostrema sinistrale he 

vuol trarlo nel suo grembo porattuaro 
un programma achiettaraente rad^ 
cale, il;programma della certe spe
ranze ùi Bertani, Q le resistenze del 
gruppo toscano e dal centro, clie, 
fedeli alla base costituzionale,' non 
intendono prestarsi a che yeiiga 

^scossa con precipitate riforme, o con 
imprudenti compiacenze. . 

Il discorso del ministro a Caserta 
toglie ormài ogni dubbio sulla vìa 
che il gabinetto ha prescelta. ''Ma 
potrà batterla senza siiHìre nel suo^ 
seno \|aa qualche raodilicQziope? Sarà 
più sicura di. quel che lo fosao, quando 
le Camere hanno preso le loro va
canze, là sua situaziofle in Parla
mento? 

Tali sonò ì quesiti, dei quali ci 
(pcc^pere^np fespresaamente, È note-

• vole frattanto il silenzio della stampa 
radicale sul discorso dì Nicotera: o 
il colpo fu cosi inaspettato e dufO 
da farlti perdere la favella, o sjtì 
fìfElandp le armi per scagliarsi epa 
accanìÉciento sulV idolo di un giorno, 

.S ' per abbatterlo,. 
Noi ci disponiamo a divertirci con 

questo nuovo atto della commedia. 
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•' ' Ciò dótto, il direttore inchiriosai, uscì 
-Cd i secondini l> seguironQ, lasciando 
spalancata la porta del m o c;ircere. 

Il prinio uso ab'io ftìci diilla liberià 
ricuperata, fu di'scrivere logloadinjs. 

•, Avevo sopuio che il vaaGcllo ii glese aul 
, quale'còntavo imbjircairmi doveva^ nella 

sua rolla, toccare Carlagèna, e che aiizi 
_ , si sarebbe f.MuUo in quel pottouH'in-' 

• tiera giornoia. ! ' 
..!• Mi era bensì inibito di acetiderea' 

terra, ma potevo ricevere a bordo tutte 
Je persone colle quali desiiloravo di ab 

sboccarmi. 
. Il mio ìntnniiraonto era di riunirmi 
ad Avemopia e nella lunga lettera scritta 
a mia cugina, l'invitava, appunto di con
durla seco a Cariagòna. L'esule avrebbe 
avuto almeno il suo angelo consolatore 
e forse consaàr^ndomi intieramente a 
quella buona figliuola avrei ancora poi 
luto trovare uti poco di ealma. 
, yenno il giorno della partenza e la-

, • 'Sciai le Canarie senza imprecqr^ al luogo 
maledetto, senza rallegrarmi del mqta 
Bienlo della mia sorto. ' ; ' 

Soltanto sentivo il risveglio del cuòre 
. man mano che ci avvicinavamo alle co 

ale di Spagna. Finolmento giunsi a Gar-
tagèna. . i 

Le notizie del dì fuori,sono scar-
sissime, il che non sorprendo quando 

.i?ì'pensi chela Assemblee dei grandi 
Stati si trovano, tutte in vacanza, e 
ohe la diplomazia sta pur essa' go
dendo il rezzo dei boschi, o iljr^-^ 

'frigerio, dei bagni. È las t 'g iono 
morta della politica. . , 
' Sulle trattative di paca fra la 
Serbia e la Turchia non abbiamo 
informazioni dopÓ'^queUe pervenute 
coi dispacci di ieri; noi tenqiaipo e 
con noi lo temono altri che le dif

ficoltà sorgeranno al motaarìtè di 
atàWlìrtì le 'condizioni, tanto più che 
la Turchia senihrariflutarsi alla più 
minima modificazioue politica ^per 
quanto riguarda la Bosnia e TPEI?' 

zogoviaa. • :' • ' ' • •'[ • •• - ̂  ' ^ " 
P/S: Le condiziorti tlella paèe; se

condo ùo dia'pikcbio l̂i Vientìa, Véa% 
neroI concordate tr^, ì.firmatari. dèi 
trattato^.^i Parigi, 0, già proposte ai 
belligeranti ; non è però ohe una voce 
8ullà*(^tialé conviene atteAdofo nuòvi 
^Kiiiriraènti.; Il = |y^to;,pÌii. (luro, !e 

più ^K^iiianie pe^. ia ' s#M'jaayt ì^e 
quello che accorda, il diritto, alla 
Turchia di mettere guarnigione in 
una fortezza serba presso' la fròà-
tiara turca, mentre sono cosi recenti 
gli sforzi fatti'dal- popolo serbo per 
liberarsi dallo stesso diritto del quale 
la Turchia era già prima investita,, 

P 
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In Germania il partito progrcssisia 
si agita e prepara la sua campagna 
parlamentare. Esso già credq/, con^e 
cosa certa che il sbilancio mjli(,̂ arfì 
del 1877 sorpasserà quello dell'anno 
in corso^ che quindi occorrer^ per 
coprire le nuove spese, ricorrere ad 
un aumento d'imposte. ! progressisti 
eccitano perciò gU elettori a ^nón 
scegliere che uomini risoluti a r|e-
spingere ogni proposta di simil genere. 

mr-

Quesiti colloqui, T attitudine del 
gru^p'o toccano;e'il linguaggio sìbìl-
Mìió degli organi ufRciosi, fecero tìa-
scèVe là Vdce'che SÌ tratti di, una 
modificazione del niìnìsterò, Secondo 
simili voci uscirebbero dal gabinetto 
èli'onorevoli Zfltìardelli, Melegari e 
Mancini^ e vi entrerebbero Pucóioni, 
Correliti e Peruzzi. 
, S^bbehó non ammessi/^alle còiifl-
Uenzo dei ministri, né desulerpsi di 
questo j)rìvilé|io,' erodiamo' tuttavìa 
di non ^errare giudicando quella no
tizia come un̂  parto di fantasia in-
ventrice, non ^potendosi ammettere 
t̂ieli ministèro cosi poco' sentìo dà'^di-' 
sfare egli stesso la maggioranza clie 
io ha- portato al ^pòtéi'è/póiéhè se ta 
suaccennata, modifìcaziono potrebbe 
soddisfare ì trenta deputati del Cen-
troie gllundici del gruppo toscano, 
al[ìenerebbo iiTemidiabilmontoMal mi' 
niatero la parte più considerevole 
della sinistra,» 

.^ii. 
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Ines non aveva potuio recarvisi per 
che era eonvalescenledi una lunga ma 
laltìa, ma in sua vece trovai Fernando' 
e mia sorella. " • ' 

Allqrcliè vidi.staccarsi la b.irca che 
li ctìiiduceva a bordo (iBÌVEagle, il cuore 
mi batteva così forte, che respiravo a 

stento, 
Sveiilolavo il fijzzolotto cFtritando 

-, che mi aveva rìconcsciut-D, corri;ipon 
deva al mio segnale. Avèmaria invece 
sluva inctiiniitasul parapetto della barca 
tiiflando il ventuglio'nell'acqua. ' i 

Non posi molla atlenzloue a quella 
sua Lpd EfiirenKa, sebbene,,dovesse sem
brarmi bt'rani), e attendevo con ansii" di 
potere abbracciare mia sorella e niio 
cugino. , , , ! 

Finaluienie arrivarono, salirono la sija 
letta li un istante dopo, piangendo di 
gioia, tenevo stretta sul m,io òuore la 
santi! fanciulla. 

Avemiiria non divìdeva ÌI mio entu 
siiismo.la'mìa consolazione, ntii corri^ 

^^pondijva a ile mie carezze e PAfev̂  in
differente ^ luuo ciò che io le dicevo, 
a tutti i nomi più fifTettuosi che le prò 
digavo. , , , : 

Attcnilu, mijraviglluto, gliene chiesi la 
cogione. . ^ ' 
•— Guardti, gufirda, - mi disse b« \ 

tendo le mani festosamente —'coinè è 
siszu^ro quel campò che ci circonda e 
coma è vasto. Voglio passeggiare là, 

Ed adiiava il mare'*", • \^ . } • 
Non comprendendo nulla a queste 

parole mi, volsi a- Fernando e vidi ì 
suoi ociihi gonfi di piando, 

— Abbine molta cura — mi disse 
sommessamente mio cugino — ò pre
g h i a m o ì l d l Q i "'•'•- • " • '•-" '•' ' : 

Un grido doloroso, straziante, mi uscì 
da! petto : 

— P a z z a I . . . . -• ' ' 
— Che cosa ha questo sigaore — 

r ^ I I I 

CONIINCI&NO LE DOLENTI NOTE 
V «• 

' I . J 

Leggeri nel Secolo^ 26 : . 
«Lonor, Puccioni, uno del depU-

.tati tosoani che concoraoro a formare 
là maggioranza del 18 marzo, mer
coledì di questa settimana fu in Ro
ma od ebbe un colloquio col Presi 
dente del Consiglio e un altro coi 
ministro dell' interno. 

P^-> " ^ — • — ^ u - ^ M 1^1 w i _q •- - J -

zt 
I ^ l ^n • Ha_& - _L 

chiese mia sorella a Fernaudo» addUjn-
domi;— perchè grida?.,, , , 

E [)05ci£!, rivolgendosi^ ancora vtrBo 
iim.^res, SI pose a cJnùccbiiirQ un^.i^o) 
manza spagnuota. . 

-- Ptzza t — ripaei -
mi riconosce! , ' \ ^ 

' i-̂  Meglio co/i. Edmondo, àìmepo 
fino tf Che tìon sia gunrla^v 

— È dunqtm verol., S* tuUo ? 
^ Tutloi , . ;- > 

r ' * 

F «> 

11 miniatro della pubblica istru
zione ha emanato il seguente decreto; 
Ì: Visti gli artìcoli Z^e G del R. De* 

Greto 15 novembre 1874, con i quali, 
tra ì mezzi onde il Museo di istru
zione in Roma deve provvedere al 
conseguimento dei suoi Ani sono e-

^spressamente indicate le conferenze 
didattiche ; i 

Considerando quanto sìa per gio
var^ all'avanzamento dello ,S9uole 
italiàóe il diffondere la conoscenza 
degli arredi piU utili e, degli stru
ménti^ più efficaci, che già sono ado
perati con benefizi^ della istruzione 

•popólaro'nelle scuole degli altri paesi 
civili e che pi trovano raccolti nel 
detto Museo:'. , ./' 

Ordina 
1. Nella prima metà del pros9Ìm9, 

(Uese ; di, settembre saranno tenute 
^Melle^sa|e del S^n^co d'istruzioue a 
',d'"èaucazìohe dì Roma alcune con-

féren:;ìe rttìllò ^tìali si svolgeranno i 
seguenti tem^ ; ; ' 

a) Dell' edifizlò scola^ìtico e dèi 
bancodi scuola^ m^àqhile e femimi-
nile, specialmente rispetto aìì^ iciene 

alia pedagogia ; 
6) [Su^^ l̂dii pedagogici e ;raez?i ì-' 

strumentaii per V insegnamento della 
lettura».dtìHa sorìttufa e della lingua ; 

e) Macchine, strumenti e collo* 
zionì per. l'insegnamento dell' arit
metica e geometria pratica e della 
prime nozioni di sciènze naturali 
nelle scuole ^elementari, 

n d) Del metodo in ordine ali* inse-
gfnaraento èlemeritare. -...-.'. 

2. Lo svolgimento di questi temi 
ò a/fidato ai signóri: • 

Commendatore Girolamo Buonazia, 
.regio provveditore centrale capo per 
V istruzione primaria; 

Compiendatore Aristide Gabelli, 
règio provveditore agli studi della 
provincia dì Roma; , 

Cavaliere Giuseppe Palla Vedova, 
direttore del Muaeo d'istruzioneio 

;di educazióne dì'Roma'; ' ^ ' ' ' 
! Cavaliere Salvatore Delogu, Begre-
iario d'^l'Mnistero di pubblica ìstru-
zione-

^À quéste conferenze sono cliiamati 
in quest'anno gli ispettori scolastici; 

Bettòlf Andrea/ Bovio Giovanni, 
Gratella Ismaele» Bruni Antonio, C^-
rugo Antonio» Corio Luigi, Gravina 
Dionigi*, Cuccunazzo Francéèco,: Del 
Monte Federico, De Roma Giuseppe,' 
Ferrara Ciriaco» Fiaschi Celso, Ma-, 
ierotti Giovanni,'Maaeontì Pftolo, O^' 
rengo Kmilio, Orai Ercole, faìlestrinl 
Vincenzo, Positano Francesco, Pre
stila Caldo,, Jio^LFiac^^^^ Sftvi Gì-

: rblamo, ScarolaLuigi, StocchiLuigij 
Vincenti Bonaventura-

Roma, 15 agosto 1876. 
Il ministro 

' Firmato: M. COPPINO. 

imiWl'é AL SÉNAT. YIGLIANI 

i ^ 11 l ì 

•T^ ^ 

tk Gi^,hta mUnicipaU' d i t éM 

tt^ouiaro e Vaìmaccn^ hanno ìuyiàto 
.all'oti.i senatore Vigliani il seguente 
^indirizzo per la sua ntiminfr à''cbn-
siglière provinciale: ' 

, • ,.'. Vnlmacca,ii 21, agosto 1876. 
On:sig, commi Vigliani, u 

l sottoscritti, elettori dei combni 
di Bórgo S. Martino. Frd8sìnet')-Po, 
Pomaroe Valmacca, ralantrè sono 
lieti che cedendo ai loro voti con
cordi abbiate accattata la cariaa- di 
consigliere provinciale, confei-if^vi 
per la terza volta neirultima.elezitine. 
od amano di esprimervi pubblica-

ri ricopopcen^a, credono 
altresì opportuno dichiararvi ì.mo. 
itivi pei* ciuall non hanno potuto ade-
.rire,aUe vostre istante d'essereja-
aciato in disparite» ,. ./ . . . ,.( 

I sottuscritti hanno ritenuto essere 
loro dovere di mostrare col loro voto 
come la loro iiducia in voi è sem
pre la-stessa. , ,. • 

Hanno votato per vói pei' affer
mare colla vostra nomina la propria 
costanza in quei principiì ohe voi a-
vete sempre professaìto in tutto il 
corso della vostra àplendlida carrièra, 
e la cui applicazione ha fatto grande 
6 sicura l'Italia. X ,.; i , t-

Hanno* votato per voi pei* dimo
strare non doversi senza' impru.aénza 
abbandonare uomini provati -ĵ er de-
giderio di uomini nuovi non ancora 
p r g V f t t i . , . • ... ;• I ,. .•. • .=;i .-; 

Hanno votato per voi perchè eriino 
certi cHe vi sareste'^ rìcòr'dàta' 'con 
affetto dei 'diritti che ha sopra ìlvo-
Btro,cuore Jed ril voStfbMìig>^nò la 
cara terra natia, ò'notì hanno du-

i.bitato che troverete teim'po è "modo 
per tutelare i isUói interessi nelCon-
siglio provinciale, ogni qualvolta se 
ne presenti l'occasione. ! 

' Gradite, onorevole Concittadino, 
" 'n 

_ - . w . . ^ % 

LXXV. 

s-

Poche ore dopo Fernando ci lasciava 
od'/̂ bì̂  cóli* Dhiuio 8lr.iziaio^ dalla nuova 
9venluri(,che mi aveva colpito, divisai 
d'andiire a/Loodra» ' w : ^ 

Fernando ay,̂ yaii iHyftjqdiaposlo per 
l'ammìiiistr zluue dei IUÌQÌ beni e per 
farmi giungord jj.Biie renditQuini qua^ 
siasi paese avessi.(ipciso. di stabiiirmi. 

Possedevo molli milioni ed avevo 
deciso di lemarè tutti i- mezzi, por ri 
Urrare mia sorella alti ragione. ! ,' 

Giunto a Londra inlerrogai i .modici, 
più'belebrr e Àvcmaria fii sblloposla a 
tulle le prove che la ssiebza potò sug
gerire. ' /;•' ' '• '^'•'' ' '"'' •• 

Un g orno'spfVaì '"î shé JJdìo placato 
i^olesse esaudire la nii^^,preghiera. . 

Si era nianifegtaio un grantje joiìgUo; 
ramenlo a poco û poco conoetiendo 
qualche reminiacehza, mi riconobbe.' 
•aTefribile iatanlet.,. t,. •, i -i | • 

,r- Edmondo 1 — gridò la sciagurata 
— Edmondo perchè l'hai ricoiso t Ma 
non li era amico^ fratello?... Ma non 

'saptivi ch'io l'um'avo'o che uccidevi rue 
pi/ró'1.,. Va'.'V^V n^n, guardarmi, fion 
toccarmi, mi fai ribrezzo t.,. ' ' ' ' 

Purcliè rhuperasae il senno,avrei ac-
'̂gòtt;Uo con gioia anche il suo odio, le 
sî e rampogne bepcijò mi perielraasfiro 
nel cuore come pugnali, ma pur iro^tjo 

tirano lucidi intervalli e rinfelice rica' 
deva ne!l.t sua rp^tia, nella sua inerzia, 
rpretideva quella gaiezza, quii sjrriao 

;,cbjî .ii)i facevano iputi) jpialel, , . > 
,;,.É allori t-ra docile, ubbidienie a tut'o 

I I 

e oemmeDD u.quaiHo leidicevo, ma uon^ mì riccno 
sceva più 

U dfjtlor Lear, uomo di cuore e lo 
'ttlièWe'llèna scierza, aveva consigliato 

'le disirnioni, i vlnggi, n,a non oaayo, 
avvefiUirarmì solo cullu povera p;ina, 

,.)^ear i'u angelo di bontà; acconsen ì di 
rìT^fjiracppnoi e prese ad amare, ì^ 
pover^Uii proprio come se fosse sua fi* 
gliuola* I . ; 

Percorremmo immensi paeaî ôon ira-
lasoiammo nulla che potesse procacciarle 
gtciviinlento/rtia tutto invano. 
/ Appena;^u^ Al 
fooBo ie veniva aite labbra e quando il 
dottor Lear sper.uM, invocava le lacrime» 
cónafì^se'lìpe|}!j i^ non avesse fatto 
che balenare e'diteguarsi nella meiiie 
sconvolta di niiìi sojellu,— era invece 
,^ni^^9còppio;di.>iaa,ch^ fyctjva spa-

Nel timore che il coulinuo viiìggiiire 
polease ìrecarlp'd^ono, il dottor Lear 
mi consigliò di fissarmi in FrancinjBa 
pof'he ore da Parigi. ^ 

;—i-^Ebbene -?- chiedevo adi ogni, 
0̂ (1 iili'amico, -r- cUe cosa n» pensale ?.„. 
*'Ì:^ Penso "- -rispondeva il dottore 
Lear, che la natura' ha ! dello risorse 
inesauribili. 
'̂  •—'E la.scionza?.. 'i- ' 

Il dottorè^'Léar scòsso il capo con 
aria di trieiezxa: ; • 

^ Di quite scienzi parlate? 
—̂  polipi Scienza umana, • 
^«"qKi'la possiedet... 

( a 

veva' alcuna',patjMìe^ in. jn^n^o punifg-
giaie. Conj^resi che i! dolore per !a 
•morte della sorella gli.ravéva impedito'̂  
;dì;COAtinuaro la sua autopsia dolon si 
Seguivano poscia iloune considerazioni 
sul suicidio, scritte certannenie dopo 
l'ultima sventura che lo aveva colpito» 
e ileila'qude io èro saio co5Ì bizzrr* 
rafnent^ tesimonio* ' \ 

Se durante la lirttura del manoscritto 
I T» r . J 

di \VaiL(jr ni) ero profondami'nle com 
mosso apprendendp.^.UHte le doloróse 
VioiSijìtuJmi della su? eBistenz3,,J pen̂  
sieri che IMnloHco rivolgeva in mente 

•p ÎrtJa di ÈomnsWe il sn^cidìo, mi mara 
vlg!iai*onoìmÌJèrcìb'òóhè Vi' trovai l'è*' 
pressone di un'ingegno non coiimne. 

Enfio idiie gettate là alli rinrusi},': 
scnzii copnessiòrie e cpme gli balenavano, 
nel pensiero. Impossible, indurue. se —, 

; dopo tanto soffrire — un raggio di fede 
fosse o;tio,;b'Ienato nella sua 'animi'; 
•liia nel tempo isieseo da alcune parole 
era faede scorgere che se considerava 
il suicìdio come uno necessità, se. non 
gli î imanevtì; più la fî rza di vivere, 
puro l'.dea idi Dio ^ déj, perdono gli, 
iraJuceva uricprii nello spirito., , ' 

Lo: sue ultime pagine, erano un g!'id(', 
1' ultimo della sua povira animj., 

blicnre queste 'strane inemoi-ie d'olire 
tomba, non .mi creJetii in diritto di 
farvi iJlcun ciipgKimento. Chi potrebbe 
à(re'per<;hè Walter o, Edmondo Mi tama, 
mpiitri; poteva cìi-ire, (^n preci£ii9pe i 
numi di coloro che ebbe emuli e òom-
ipdgni nelle grandi scene che'descrìve, 
abbia invece preferito avvolgersi' nei 
m stflro"?.; UisptìUaro la volontà dti hìorti 
elegge pietosa: mi Siirei bèn'-gudi^ato 
dal violarla. , . ^ --.:••. .-[i ^ ,. 
• Sono trascorsi mòiti anni, eppure, ri? 
andanilo s .Venie qtiellfj pagine; Js ri
pensando aliâ  pover̂ t pazza che .^yevo 
viàio nella 'se?^ che precedune ia sua 
mortp, sento aiicora un bnVido correr
mi per le'osiae veggo,élevar8Ì;i^Ìr(anii 
a me, come ip qugjla^era ta^mq^abile, 
la strana tìgura di Waiier. - ' 

'A 

• ' 

y 
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A questo punto il libro di WalttJrj a 

E poi più nullat.. Il" resto mv orafa,' 
talmente nclol.. •" ''•• ' ' - ^ 

L 

Rinunzio a descriverò l'impressióne 
oh? la, lettura di quel manoscritto, 1a 
scó nella mia anima. 

Multi dfgli avvenimenti storici trac 
ciati dtì Wuli,t!riH| risijCntraî eBytUssimi. 
Altri no. Mi parve anche po«iófendere 
conVcgli avesse a bello studio mutali 
Soytìnte.i',qpnii;'̂ piV)uog!ii' tesiî  
fotJ.Ì „da",,lui: iiiifriili,^:tjd,ajiche i nona 
dei generali, degli uomini poliiici ecc. 
E perchè appellarsi ora Walter, brif kd-
mondo di Lamu?... Ptrò, deciso di ^ 1 ^ 

Molivi gfandisainit mi costrinsero a • 
lasciare là* FraBcia. e'fd"'solainénl6 nel 
1S61 che ritornai 9 Parigi. 

VpUt rivedere'c|uólla casetta testimone 
di uca pagina àm bjî jprra d^lla mìa 
vUa ed yp bel mattino î ĉji da Parigi 
indicando al cocchiere quella via» che 
bene rammentava e oh$ avevo peroors? 
Jnsieme a Walter. 

.yi g unsi dopo due ore di buon 
trotio'e riconobbi ItìMunga' fila di ci
pressi che fiancheggiavano lèi" stradSf 
proiettando sempre tutti) intorno lavoro 
ombra malioconioa,, \ , | ' 

Mr non tni veniva fallo di trovar la 
casa che''aveva uppÈirtenuto :i'"Wiìter 

Mi orizzontai e ben presto compresi 
che al suo posto sorgeva invece, per 
lo spaziò di molt^ Centinaia di p £si, 
u:i gronda edificio/ Ì^.L^KI 

E 0 sceso di carrozza e cammitìavo 
— immerso ìn insti pensieri,— nel 
gran'viale che adduce alla^^piirti del 
palazzo. ^ U H Ì H W ) 

' • ^ y 

• • H ^ 
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qUeaU sotiiotia raanifestaziono "ém 
nostri sentìtàentì. 

All'originala, Ifniati; J,.. 
Per Valniacca: Il marcheso Bìaìo» 

sindaco, dottare Pavesò, Marcìiihu 
Giacomo, i P^^ , 

Per Borgo Saii MarÙiio : Zl^vattaro 
Michele, siuclaco, avv. ' Giuseppe 
Candido P^tt^cco, Rota Giuseppe 
assessore, "̂ '̂  ' ' ' • K 

Per Fras9ìne|(^-Po: Éh^Ui Vittorio, 
B Muzio Pietro, ManKoui Angelo. — 
Visto per la legalizzazione delle 
firme dei BÌgnori Novelli Vittorio, 

iMùzIoPietrotìManzoni Angelo.— 
lì sindaco Ì3, Vhevtìs. 

Per Pomato: Signorini Paolo, sin
daco, Oddone Giov, Batt., Dalla 
Valle Desiderio; ••' • 

__u , . - ^ ^ . FrF¥-^i Hr"J ' 

L'JCDOEMIÌ DELLfi PtUITlCft 
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Leggeri nel Giornale di Udine : 
hd, 2^cit[ttfiUa toscana,c}xe deragliò 

•e ultime votazìonì,ch6 produs-
sero la orisi ministGrialft, e che ora 
si trova tanto malcontènta dì non 
essere e non poter essere né di De
atra, né di Sinittrflj né ài Centro. 
(Tedi gior. Na%ione nelle sue ini-
baras^zate polemiche) non sa come 
difendersi del passo iiiconsuUo che 
ha fatto, he comò consolarsi deirira-. 

,:v,poten?^ filila quaJe ridusse aè mede-, 
sinia^ se non accusando gli uomini 
delia antica maggioranza, ora dive-
nuta Opposizione, di certe intenzioni 
di accrescerò Uingeren^edelloStaiq^ 

. volendo essa che faccia il meno pos-
aibile e magari niente,. 

È anche questa una teoria come 
un'altra; ma£ sopratatto una teoria 
che.ci trasporta dal campo deila pò-

• litica operatrice in quello dell'Accà-
_ .doinia- i?: ^ ^ 
^' ^Gome mal-"'qucgìi uomint finì, e 

sopratutto pratici, che sono i tosca-
nij si iasciarono sedurre a lasciare 

• 16 politica pratica per abbandonarsi 
:' a^iuetìti chiari di luna a disputo ac

cademiche 0 farle pesare sopra la 
politica operativa del paese, sicché 

L col pretesto dei lasciar fare si giuu-
- ga a quella di non fare quello che 
^' occorre, e forse di lasciar fare quello 

ohe nuoce? , ; 
, . Ifl .politica quello che si fa da uo

mini che hannoih senso politico dav
vero sì è idi trattarro le quistioni 
positive Secondo oppportunità e dì 
risolvere ad una ad una quando si 
presentano. Non le intenzioni, le idee^ 
ma si, discutono X^ifiroposle di leg
ge^ i fatti' 

.Se U Governo/qualunque fosse il. 
Ministero, avesse presènlatò o pre-, 
sontasse una proposta di legge, nella 

. , quale lo Stato avesse assunto inde
bita, ingerenze in cose che sono di 
ragione privata era il caso dì com
battere quelle prpppste di rigettarle, 
di produrre uu mutamento politico 
sopra fatti concreti, non già di fare, 

,, politicamente parlando, un pì'ooesso 
,,, di tendenza, ad, \\Ì\ intero partito 

politico sopra quello che uno, o due, 
0 piii uomini di quel partljiO.potes-

' SBfo penparfl sopra certe quistioni 
che hanuo da venire ancora nel cam
po concreto della politica. 

Altrettanto jiicasi di certi parti-
,giani che ora si compiaciono di at
tribuire certa opinioni politiche ed 
àmministrat ve ad un partito, le 
quali, se'ahch'e fossero professate da 

i tttlutio de'suoi componenti, nessuno 
Impilò; dire che appartengano al par

tito stesso, finché'non sì traducono 
in proposta di legge dal partito stesso 
sgatea^Jg. • : . 

Questo portare nel campo concre-
. tQ della politica legislativa la retto-
' rica delio Accademie e dei Circoli, è 

tutt^àltrocìie 'progredire, ma bensì 
tornare indietro e d'assai. 

Mentre tutta Europa da alcuni 
anni lodava' gli Italiani per il loro 
tatto politico, per avere saputo sera-

' ^̂ î é fare quello che conveniva in 
quel dato momento' per riuscire al 
!oro grande scopo nazionale, il tor
nare adesso a siffatti divagamentì e 
giungere, a., dimostrare che quella 
lode gabbiamo usurpata e che non 
ci viene, noi^ ^ un bel servizio che 
ai faccia all'Italia, 

In'dg'ni caso/si corre rischio cosi 
' di faro come la pattuglia toscana, 
-' che perduto il sodo ierteno polìtico 

tìu cui si trovava, si accampa per aria 
come Simeone stilita. 

Ora neanche al Vaticano farebbero 
dei-santi di chi mostrasse tanto a-
more della, vita contemplativa da 
porsi sulla coIoana a guardare le 

, s teUeed a. studiare forse la lóro 
iniluenze, .. ' . 

Torniamo, di grazia, a,discutere 
qu:8tLorii coijcr^t^, se vogliamo ès-
eere uomini politici. 

xlorc coir elsa tempestata dì brillanti 
al feld maresciallo Wrangel in occa-
aioii'e dei ;8Up,.;,giubsltìo di 80" anni, 
colla ^egwente lettara: 

Mio caro feld-maresciaUo gen, ' 
Le feste còmmemoratfve della sua 

attivÌ3sl(pa yita la Rimostrano fl«m-
preppiil come particolàrmmite favo
ri ta dalla Provvidenza, Il 50" gii^bl-
4èo dì servìzio che si celebra porlo 
piti quasi allafine della vita mili
tare, è da Lei ormai trascorso da 30 
anni, ed in questo periodo di tempo 
furono da Lei compiute azioni cosi 
grandi e resi servizi cosi eminenti, 
che per la sua porsoua il giubileo 
di BO anni dì servizio ha segnato 
soltanto il principio del secondo pe
riodo del suo glorioso stato di ser
vìzio* 

Oggi sono compiuti 80 anni che 
Ella porta l'onorevole tu^uioa del 
soldato con tanta distinzione, ed 
Ella deve sopratutto sentirsi com
mosso profondamente per la grazia 
divina, che Le permise, a preferenza 
di tanti altî î  di poter gettare uno 

^^'(A;;* Wnmf: '•A 
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Sguardo su d'un pasgato tanto ré 
moto ed oiiurevolo- Spetta a Dio so
pratutto Tenore della festp, odierna. 
Io però non Le parlo soltanto per 
me, ma quale suctsesàoredV t**̂  re,. 
ringraziandola, cornmòsso, in nomo 
dei re, ai quali ha ^serbato il giura
mento di fedeltà m m'odo tftuto ono
revole, e eh'Ella liA serviti con tanto 
valore e devozione, cosi che il suo 
nome avrà un po&to d'onore eter
namente nella storia doli'esercito 
prussiano. 

Desidero di palesare oggi che io 
La ritengo di tutto cuore fra gli uo
mini eminenti che^uecirono dall 'e-
sercito, prussiano, annunziandole che 
ho deciso di erigerle x^n gìorpp una 
statua^ afRncliè lo piii tarde genera-
ziòni conoscano i dì Lei servizi e la 
mia riconoscenza. In memoria della 
odierna giornata. Le invio questa 
spada, la stess'arma che Ella porta 
da 80 anni, collii quale si è aperto 
un varco attraverso il nemico presso 
Etogcs, col sud attuale reggimento, 
e che ha stmipro 'accennata la 'vit
toria alle truppe che EUa guidava. 
Come la statua al mondo, cosi la 
spada possa attestare ai di Lai di-
scemìentì la gratitudine e l'alta ati-' 
ma del ^ ] 

Suo riconpscenle ed affezionalo re 
\ ,. . (fìrm.) GUGLIELMO 

Al feld-marescilllo generale conte 
di, Wrangel^ comandante supréoio 
delle truppe nella Marca. > ' ^ 

NAPOLI, 2 4 — Sappiamo che ieri 
mattina ài è riunito il ConsigHo di 
amministrazione del.B^nro dì Napoli, 
@d ha consentito f^grestitacof, no* 
stro Municìpio, il ^mle aveva limi
tata la^aomma ad .ix% milione ed ot-
tacentoraila lire, ., • 

L'interesse convèiìuto è a! SÌ^er 
0[0 rai | i io; senza altre provìgioiiì-

Tale prestito però è stato votato 
dal Consiglio dì amministrazione su
bordinatamente airautoriz:^azione del 
Ministèro rfierA gli effetti' dèlia logge 
30 aprilq^ 1§74, ed al,la,.,approvaziojRO 
del Consiglio generale del Banco; che 
per qiò sarà c'iqyòoatO di urgansa 
straordinariamente, (^Piaigolo) 

MILANO, 26. ~ Il Ptm.70/0 dice 
che conserva golosamente " la copia 
della circolare del sottopi^efetto di 
Abbiategrasso diramata ai sindaci 
compresi nella, sua giurisdizione in 
cui si dice ohe il predicato di H^^gio 
debb'essere abolito poiché gli uffici 
sono Nazionali, " ' '^ 

ANCONA. 24. — Leggiamo nel 
Cor'^icre delle Marche. 

• r % -

Stamane fu arrestato un impiegato 
della Ricevitoria derbollo e dema
nio, certo B.,,, romagnolo, gìovanb 
solito a frequentare la buona società. 

La causa cleirarresto è ben di
spiacevole. Da alcuni giorni, gl'im
piegati, colleghi del B.>., andando ih 
ufficio la mattina, trovavano dellb 
mancanze nelle somme che avevano 
lasciate la sera prima nei cassetti,, 

Avvertita la polizia, questa orga
nizsa un seyfizio, e stamane dì bu<̂ -
n'ora il B... fu sorpreso, meutre:^-, 
priva i cassetti d'̂ i compagni non 
peranco venuti all' ufficio, e per con
seguenza arrostato, 

PALERMO, 24. — A ^mezzanotte 
sono rientrati da Caccamo gli «genti 
della pubblica forza condUcendo il 
ricattato Fascia rinvenuto in una 
grò ta del territorio Scit-rra, e quaU 
tutti ' i suoi sequestratori, caduti in 
mano della giustizia. • . • • 

— Nel territorio di Caccamo \è 
stato sequestrato ilsig, Eucia, ricco 
proprietario di quel paeiì^, a cui |tì. 
stata chiesta una somma rilavantis , 
sima. -

SORRENTO, 25. — È morto rao^i^ 
Big; Ricciardi; vescovo di Sorrento. 

M ^ 

do intatto ÌL sigillo reale elio !e rac
chiudeva, le avrebbe fatte conse
gnare aiSua Maestà. ^^ <^̂  

R U S m ; 2 ^ II JoumideSL 
Petersbourg^ feennando alle ^^^1 ; 
discordi sulla^^frete.^a diaposizlmìè^ 
dol principe Milaa e del pòpolo Sfsr-
bo alla pace^ rìiìone ohe realmoute 
dai lato doUa^^^rbia non|5^rrà op
posto alcun olflcolo al l 'opra paci-
flcatrioe dolla diplomazìa, ma giu
dica iiivoce "òhe la stessa cedovotezza 
pon, s'incontrerà dal lato della Porta 
ottomana, alla quale volge una se
ria ammonizione. 

GERMANIA, 24. ~ Là Po^i di 
Berlino, foglio sempre ritenuto odi-
cioso ed il cui grido dt guerra nella 
primiiYera dello acorso anno bastò 
a gettare lo «gomanto in tutto il 
pubblico di Europa, pubblica uno 
strano e notevole articolo sulle cose 
di Oriente, che non è guari adatto 
a calmare le apprensioni che dalle 
contrade orientali vengono contìnua-
meate airKuropa. Abbiamo detto uno 
strano articolo, né senza ragiono*, 
infatti il foglio Beriiriese pone iti pro
spettiva una Qvontualità che a pochi 
e forse a niiin può essere finora pas 
saia per la mente e cb.e si traduce 
in un gravissimo sospetto contro la 
Inghilterra. v 

« Quanto più seria diviene la si
tuazione europea,—- scrive la Posi 
— tanto pih probabilq riesce che 
r Inghilterra faccia una nuova mossa 
verso la Turchìa. Non farebbe me
raviglia né sorpresa se quanto pri
ma una masnada di prezzolati Sicari 
ed incendiari spargessero in Costart-
tìnòpoli l'iricendio .ed il, saccheggiò; 
allora naturalmeute la flotta inglese, 
passerebbe i Dardanelli, ma anche' 
gli eserciti dello altre grandi potenze 
si troverebbero sulla via dì Costàn-
tinoppoli. » 

rrfr 
sX procedere del. nemica sui .peuti 
Jellà Drihà. 
^ I volontari toale arnaffittliiBolti COTI 
fucile iì̂  pietra, sono il terrore del 
turchiv i quali tìll' ìiicoutro non,te
mono aiTatto le milizie- SI deve al-
1̂  eccfellenfca artiglieria di cui dispon
gono i serbi, se il cèntro dell'eser
cito non è stato varie vQ^forsato, 
poiché sul principio della^uerra, le 

uar^ie nazionali mancarono affatto 
i slàncio e di fermezza, ' ' '' 
• Oggi agguerrite dalla continua pre

senza del nemico oppongano ad esso 
una buona resistenza. Ne è prova 
il combattimento del 17, nel quale 
esse mantennero per 4 ore e senza 
rinforzi le loro, posizioni contro lo 
sforzo delle piti agguerrite milizie 
turche. 
. Dal campo di Alinipitz è stata da 
qualche giorno gentilissimamente pre* 
gata ad allontanarsi la signorina 
Mincus. 

Una signora che gira il campo di 
qua e di là senza ragione e senza 
scopo, può intralciare le operazioni, 
e dì qui la gentile preghiera ricevuta, 

Saprete già che è stata fucilata il 
giorno 13 una spia che si qualificava 
italiano, ma che nou fu*poì fortu^ 
natamente riconosciuto per tale. 

Gli furono trovate nella valigia 
varie materie incendiarie; tra cui un 
bottiglione di iodio, ovìdontemente 
destinato a bruciare i ponti sulla 
Drina, in caso di un attacco, ed in 
cui i serbi fossero stati costretti ad 
adossarsi alla Drina per ripassarla 
in ritirata. 

Si attende un attacco per uno di 
questi giòriU, Si accerta che i turchi 
davanti a noi ^abbiano ricevuto rin
forzi. Vengano. Noi li' attendiamo. 
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Dal giorno tìell' apertura dtil ca
nale che è stato il 1 dicembro 18G9, 
gl'inglesi tennero sempre H'prirao 
posto nel transito ! tre quarti del 
movimento appartennero costante
mente .:"aUa loro bandiera- L' Italia 
occupa il quinto posto e viene dopo 
la Francia, 1'Austria-Ungheria e 
r Olanda.'I dati del 1875 sono i se-' 
gtionti : V Inghilterra figura per 
1 476,775 tonnellata» la Francia per 
tonnellata 161,105,1' Olanda per ton
nellate 9»,179, r Austria-Ungheria 
per tonnellate 05,187, l'Italia per 
tonnellate 58,033. Laonde l'Italia, 
che ha tutta la costa dell'Adriatico 
prospettante l'austriaca e per so-
prastìllo ha tante isola . famose, la 
Sardegna, la Sicilia, e una costa me
diterranea con .Genova, Livorno e 
Napoli, non ha saputo ancora supe
rare la navigazione dell' Austria-Uh-
gherfa attraverso il Canale- Si noti 
che la massima parte del nostro toji-
nellaggto rappresenta i piroscafi sov-
venuti dal Tesoro dello Stato-1 È 
vero che una parte notevole del 
movimento dell'Adriatico italiano:é 
fatto dalla Pcn^nsii^ttr, la quale nel 
passaggio del Canale è registrata: 
senza dubbio per inglese, anche, nella 
parte che riguarda il commèrcio ita
liano- Questa osservazione nuova 
scema la noàtrà inferiorità rimpetito 
air Austria-Ungheria, ma non giù 
stifica la scarsità dèi nostri rapporti 
coir Asia e coirAustralasia, Ed è 
una nuova prova (osserva giusta
mente V Opinione) che la felice po
siziono geografica non basta, ss,non 
la assGGon^inp ronerosità, il genio 
commerciale, raboondanxa dei capi
tali. Quando gì' Italiani possederanno 
almeno in parte le qualità economi
che degli inglesi e degli olandesi, 
allora solo essi mostreranno di non 
essere ingrati verso i favori della 
natura, \ 
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L imperatore-Guglielmo accompa
gnò il dpno dì̂  una spada da coraz- I Gottardo, 

ROMA, 25. II Diritio dice che non 
è improbabile che dopp ^T^r confe
rito con S. M, od aver assistito al 
ricevimento solenne deli^ambasciata 
del Marocco, il presidento del Con-
HìgWo H\ rechi a Locamo, e di là a 
visitare i lavori della ferrovìa del 

FRANCIA, 24. r- Leggesì nello'^ 
Eslafolteì . . . . . / " -

^I, vescovi francesi essendosi,com
mossi alle dimostra?ilpni ostiU aLcl̂ e-̂  
ro che hanno avuto luogo nella Cà-
mera dèi deputati e della indifferen
za dimostrata in questa occasione 
dal ministero» divisarono di .pubbli
care un manifesto, nel quale l'epi
scopato rivendicherebbe altamente 
lo franchigie della Chiesa.,^ ,,-; 

0 Essi devono riunirsi 'verso la 
metà del mese prossimo, per accor
darsi intorno ai termini ,4i questo 
manifesto. Due prelati, che stimia
mo inutile nominare, si recarono 
anzi dal guardasigilli, per esporgli i 
richiami del clero. » ; 

— 25 — 1 repubblicani hanrio 
continuato ad ottenere la prevalen
za nella formazione dei seggi presi
denziali dei Consigli provinciali. Non 
si conóscono sinoPa olia pochi dei 
discorsi pronunziati dai presidenti, e 
dai prefett!, laai meritano' attenzione 
le seguenti parole doir&x-rainistro 
della guerra il generale Chanzy, « Bi-
sogna, disse egli ai suoi colldghi, 
stringerci al governo che il paese 
si è scelto ed intende mantenere; o 
cosi aiutarlo a resistere î Ue diffi
coltà ed alle esagerazioni che cer^ 
cano trarlo fuoî i dal suo càihìhTno, 
0 per trascinarlo indietro verso.ua 
passato che ebbe la sua prosperità e 
le, 8U9, glorie, ma nou è,^possibile 
che ritorni, o per precipitarlo ^ In 
avanti verso , un abisso . ?ipgrtp,̂  da 
quello passioni sovvordlve che il buWn 
senso e la dignità ripudiano porche 
^sono un vero pericolo. ' ' ' ; 

— La situazione della Serbia s* 
considera come disperata. . . . 

1 consoli residenti in Belgrado, 
riunitisi in conferenza, decisero d'in
viare i consoli francese ed italiano 
al campo turco por chiedere la ces
sazione delle ostilità- , ' ^ \ -

' ' [Displ del Fanfùlla) 
SPAGNA, 2 2 / — Raccontano: i 

giornali di Madrid che la regina Isa-
bolla ha mandato in qui?sti gioitni 
la sua fotografa ai signor Sugasta» 
sprivendovì sopra di sua mano le 
seguenti parole: . 

« Al signor Matteo Sagasta, in at
testato di gratitudine per un antico 
servizio ricevuto da lui. , ,j 

tt IRADELLA DI BORUONE 

Questo antico servizio sarebbe, per 
quanto,si crede in generale, il se
guente: Allorché nel IS68 fu s^c-
chtiggiato il palazzo reale, venne 
fatto al signor Sagasta dì impadro
nirsi della carte segrete della regina, 
e, senza pigliarne conoscenza, lascìau-

. La (jaijtìffa Uf^ciaie del 2S •i^o.no 
contienili; i 

•i 

. RQÌÌJ deti:r*fttt i 7 luglio'cha approva 
il nu/tvo 'urdiQani'eiìLo o gnoicu ed arn-
mmistraiivo del Corpo Riule Eqii'pjggi. 

Reg 0 decreto 13 agosto che separa 
il comune ài Panni dalla sezione, {.rio 
cipale del dblligiò eleitorals di 8Jviao 
e re formi una sezione disiinia del' 
collegio !*!ê 30.-' '••••. 

Uegio .decreto 13 agosto cbè separa 
il comune di Mapchiuvalfone dalla se
zione di Santi Ella a Pianisi e ne co-
sliiui3''e u'ia amore distinta del colle
gio di Riccio. 

Regio deureio 13 agosto che separa 
;ilvpii^j]|ijì.cii Pietraciitilla dalia aezinne 
d sLiiiia d>il co'leg o di Siinta Elia a Pia-
p's e u-A h unj aê iov.̂  disi.:iia de! 
collegi) di RICCIO-

Disposizioni nel person^de del minìptero 
dei livô î pu'bl^ci e nel (leraoeale di 
pendente dal miniatero di gr.izìa e giù 

MQTIZÌE DELIA. GIIEKlà 
La battaglia continua sotto Alexi-

natz, *dove i turchi hiinno trovato 
un osso pifi duro di quanto forse 
dapprincipio aveaho suppósto-

In mancanza di altre notizie dal 
campo, troviamo interessante la se-
guente corrispondenza particolare del
l' Opinióne:, ^ 

Campo della Drina 
liadovinza, 10 agosto. 

Giunto qua crudo necessario darvi 
conto della situazione nella quale ho 
trovato queste truppe. _ , -

i turchi stanziano al gran Zvornik, 
cpn 2000 uomini e 12 pezzi d 'art i 
giìerìa, a Bielina con 7000 uomini e 
12 pezzi, ed a Jania con 1000 uo
mini e 2 pezzi, n corpo è còmanrlato 
da Cheevefc pascià.; -•• 

I serbi comandati dà Alimpitz, sono 
pei' circa 10 chilometri In terrìtorip 
aerhOj ed occupano la sponda sinistra 
della Dpina. xon 3000 uomini e 8 
pezzi al piccolo Zvornik,.10,000 uo
mini a ]2 pezzi in faccia a Rielina, 
e 2000 uomini o 4 pezzi a Uatoha. 

La situazione d'Alimpitz, é asso
lutamente impreuiUbile. Ciuqut̂  rami 
della Drina formano come cinque di
verse linee dì difesa fortificate, ed 
un'altipiano di circa due chiiomatri, 
con bastionato, difende ilgran corso 
della Drina ed i ponti gettativi dal-
i'eaercito aerbo, ^ . , 

Per sloggiare AUmpitzi h neces
sario uno sforzo nella parte pih vul
nerabile che sarebbe quella del ctin-
tro, ove Wlacrotz comanda la guar
dia nazionale, che son certo i peg^ 
glori soldati che abbia la SerbÌE ,̂ 

In tal caso è stata costituita una 
eeconda trincea di fortini, |^, quale 
darebba tempo ai 5000 volontari di 
cui i]\yX dispone V Alimpitz di cam
biar fronte sulla sinistra od opporsi 

CBOHACA VENETA 
! Yaldagno, 2Q 

Scrivono alla Gazzetta di Veno%ia: 
•' Allora quando si agitavano noi 
Consiglio provinciale di Vicenza le 
sorti della ferrovìa Vicenza-Schio, io 
.presentava al nostro Conaiglip .co
munale la seguente propo-ta: Se fosse 
cioè per tornar utile 1" effettuazione 
di una linea ferroviària che, pro
lungandosi oltre quella bhe ^i pror 
gettava fino a Scho per mezzo di 
lina galleria, mettesse capo nella no
stra valle toccando Vaìdagnonelpuiitq 
più còmodo e a noi più'vicinò. 

SI ritenne allóra generalmente che 
fosse più opportuno 'allo sviluppo 
degi*interessi economici del nostro 
Distretto^,,di averne piuttosto una, 
che, stcìqo^ndosi dallt^ Staziono, di 
Tavernelle, giungesse direttamente 
a Val'Jagno, Anziché incominciare 
una inutile polemica sulla preferen
za da darsi a questo progetto od al
l'altro, polemica che ci avrebbe inu-
tilmente occupati^ spnza intanto con
cludere nulla, mi unii "volentieri con 
quelli che parteggiavano per la li
nea Tavernelle Valdagno, Si affrettò 
quindi la redazione del progetto, né 
fu ommessa cura poscia onde trovar 
rapdo a ohe venisse posto in esecu-
sione. Ma la fortuna non sorrise 
alle nostre speranze, né ultimo osta
colo a ciò, è duopo confessarlo, fu 
Tinerzia generale e la p o c a o neir-
suna adesione di tutti gli altri Co
muni del distretto d'assOÒiarai ad 
un' opera, che sarebbe certamente 
stata una fonte copiosa di bene per 
lutti. 
: Il tempo corregge di questi errori, 

e non è a dubitarsi che verrà il giorno 
avventuroso,•i.qhSi in un modo o nel-
raltro, il fischio di una, locomotiva 
saluterà pure \ ridenti e fertili piani 
della nostra valle. Ma se ciò, per 
imprevedibili circostaiize, non potesse 
avverarsi ó fosse pur anco rimeaso 
ad un tempo Vléterminato, non sa
rebbe egli vantaggioso per noi l'a
doperarci intanto a favore della pri-
ma proposta, che unendo Schio a 
Valdagno da cui non dista che pochi 
chilometri, ci darebbe, immensi van
taggi, aprendoci almeno un varco 
fuori dalla stretta cerchia dei nostri 
monti 0 ravvicinandoci alla città e 
ad uh centro di operosità e di con
sumo tanto importante, come la vi
cina Schio? ^ . 

È questa una questione, la di cui 
imporiiinza nori sfuggirà certo alla 
penetrazione di chi può adoperarsi 
a nsoivei'la ftilicemente, e che, in 
Ogni caso merita di essere esaminata, 
lo stimai opportuno Taccennarla in 
questo momento, richiamando cosili 
pen*4Ìflro sopra Un progetto che, ove 
fosse di possibile attuxzione dui l^to 
economico,' sodisferebbj certameata 
alle legittime aspirazioni di due pa .̂ai, 
che, uniti già da tanti vincoli di sim
patia e di affetto, lo diviarrebbi^iro 
ancor più per lo sviluppo vicendevole 
di tante sorgenti diprospariU «he 
hanno tra loro comuni. 

^TTZULJlJ-^™^ 

Conrint tC i l i M M o ' i ^ a . - ^ Sap
piamo óho fino dwl' altro giorno la 
nostrii Giunta Municipale ha prO' 
aentato le sue dimiaaioui per lasciar 
Uberò lì Consiglio di designare qua
le fra gli attuali Consiglieri Comu
nali abbia a presiérlere all' azienda 
finché arrivi la nomina del Sindaco, 

a^JcjrioiftS. — Fu affermato:cho 
il nostro Municipio aia convertito ia 
piena agenzia elettorale neir inte
resse dei moderati. 

Ciò è falso, 
E bensì vero invece che nelle pas

sate eleKroni parecchi impiegati del 
Municipio hanno fatto 1 galoppini 
elettorali nella città e nei Comuni 
della provincia per conto dei nostri 
avversari>,senza che loro sia deri
vato danno alcuno, poiché nel Mu
nicipio -^en^oxìo rispettate tutte ifl 
opinioni, anche quelle dei subor
dinati. 

BIÌc*oi'»o i n CiANMailbne 
—-Sappiamo che ieri la Corte d 
Cassazione dì Firenze ha respinto 
il ricorso interposto dftì signori Di* 
nali, Davanzo, Canal, Barzilai, fra
telli Marina, Ga.-5parini ed altri pel 
noto affare ilo! piatto d'argento- È 
noto che gì'imputati, assolti dal no
stro Tribunale, venivano condannati 
a due mesi di carcere per ciascuno, 
ed a multe dalla R, Corta d' Ap
pello in Vaneiììa, sopra ,ricorso^^jieI 
Pubblico Ministero* \ 

— Ne' dibattimenti annunziati pel 
giorno 25 corrènte figura quello cón
tro Kajo Ernesto, droghiere m piazza 
dei frutti pel titolo di truffa/ll pro
motore di queato processo, era st(fcto 
il negoziante C, G. il quale si la
gnava verso il Bajo di un danno 
di circa lire 300 cagionatogli tra il 
18 agosto ed il 23 novembre 1875, 
frodandolo sul peso dell'olio fino 
che osso Bajo Ernesto forniva al 
sig, C, G. 

1! Pretore del II mandamento noa 
trovava sussistente V imputnxione e 
dichiarava assolto il predetto signor 
Bajo, Ma il Pubblico Ministero in- ' 
terpose appello presso il localo,,Tri
bunale correzionale e la causa ve
niva discussa appunto il 25 córìréttte. 
Come nel primo giudizio P imputato 
era assistito dall'avvi GiovanniMag-
gioni, ed otteneva piena conferma 
della precedente sentenza asaolUfî l**-

Le ìnfprmazioqi favorevoli data 
dall' aut'oritii politica, '̂ e dai testi
moni citati air udienza consacrano 
la giustezza di questa sentenza, cho 
abbiamo voluto annunciare per to
gliere il Bajo air eventuale disdoro 
della pubbUcata imputazione.-^ ., 

i'̂ 'wai'fie. ~ Ieri si sono celebrata 
le nozze civili e religiose del signor 
Ferri conte Francesco colla signo
rina di Thunn e Hohensteih con
tessa Giovanna, ' -

/Mandiamo agli sposi le nostre fa-
licitazioni. 
^ B9tìi.i%i e 5je;5&i4i ai Musei Cì

vico e Bottacin 1872-1875. 
Quinta Lista-

Angelo Riello, Alessandro Uolin. 
Padova 1873, in 8., con fotografia. 

Soster Giovanni di Valdagno.CaWa 
Alberto, dramma storico di Alessan
dro Vaile, Ferrara 1859, in 8. 

Municipio' di Verona. Discòrso del 
sindaco Giulio Camuizoni por l'inau
gurazione del monumento a Michela 
tJanraicheli eretto in Verona \ì 7 
giugno 1874, e ijubblìcazione de' suoi 
scritti ineiiiti, Vorona, 1874, in 4. 

Attilio HortÌ8 di Trieste, Scritti 
inediti di F. Petrarca da lui pub
blicati ed illustrati, Trieste, 1874. 
in 8. , 
' Da Ponte cav,, Clemente, Vita di 

F. Petrarca, Padova, 1874^ in 8». 
compilato dal donatore ste.sso, ,. 

Michele prof. Giordano, Lettere 
cosmologiche. Torino, 1872 75, in 8 . 
Due volumi, scrìtto dallo stesso do
natore. 

Ptoberti abate Giuseppe. Giuseppe 
Barbieri erlncatore, poeta ed oratore. 
Passano, 1874'in 8^ Discorso scritto 
dal donatore, . : . ^ 

Migliorino prof. Antonio di-Mes
sina, Opsucolo da lui scritto col ti
tolo: Confereme sopra la alampa, 
se pì'ima in Messina o contemporC" 
neanis^te in PaUrmosia^^^Uain-^ 
trodoùa. Ues.^ìnii, 1874, î i à, , 

Biblioteca Comunale, di Trieste* 
Ca^a^ùc/o delle opere di F. Petrii^rca 
esistenti nella Petrarchesca Rosset-
tiana di Trieste, compilato da At
tilia Hortis, Trieste, 1874, in 4.' 

Società britannica.di Swedanborg-
La sapienza angelica sulla divina 
provvide7iza, per Rmanueie Sweden-
bourg» tradotta dal latino dai prof, 
Loreto Seccia: Torino, 1878, in 8, 

Ministero dalla Pubblica htruxin-
uè, I codici petrarclie^chi delle hi-
bliotecho governative del regUQ: iu* 

- T 

t̂  

http://verso.ua


* * 

, P 4 * - - ^ . 
' . - . H -^ b> - £ . 0 . . ^ ^w*A^^ U * «-ib-fe^i-L k U - - L , h ' i - ' ^ h ^ J - ^ ^ ^ 1 1 ^b-^-:wX 4 ' I 

k 

1-

y-

•ti 

t' 

Piasti p e r cura del MinistorraenC 
Ìfiti:uziow*ipubbHc?.,Roma J874, In 8.' 

i j^«t lagl ia di rame a 1*. Petrarca. 
: Michele Lanari. Una ghirlanda di 

•fiori; sulla tómba di Margherita .La
nari. Padova, 1874, in 8. * ; , 

Berti Giacomo di Giuseppe. I k t ì -
tìquattro numeri del giornale L'ÀU* 
-fora, stampato in Padova dal 10 
fèiugno al 3,luglio 1869, . 

bario Bertolìni. Scavi Concordiegi. 
Eonia 1875. in 8. Porte gruaro fdPli 
gini e noniQ, L'aiiUco stemma 0 si
gillo di Portogruaru; Pisa, 1874, W. 
(tre opuscoli compilati dal donaioreì 

.Geremia prof. Brunelli. Petrarca 
è Xau?-a, varai da lui composti.; Per 
Bugia, 1874, In 8, Accademia poetica 
degli studenti di belle lettere del Se
minario di Perugia. Perugia 1874, 
(in 8. • 
• Th(5o Cbabort. La bienveune des 

poèles à là féte de Petrarque. Pa
ria, 1S74, ju 4. (poósia e musica dallo 
atesso donatore. 

Concini aob. G, A, Ricordo del Y, 
Centenario^ Petrarchesco 18 luglio 
3874.^Monaelice/)874, in 8, 
• Francois Couip^ove. La legende 
Vauglusiehne et.Provenzale expli-
quant la coniposition du bas relief 
pn marbré oà Éè irouvtme repré'-
k^niés taure et Petrarque. Avi-

.Ipiiòn, 1874, in C • • 

il t r ibu
nale Correzionale di Padova. • 

SS agosto. Contro Crescente Sante 
'6 Morandin Maria per aottrazione di 
effetti oppignorati, dif. avv. Wolff e 
Basevi; contro Burin Vincenzo per 
truffa, dif. avv. \Volff; contro Urano 
•Germajiiq', latitante, per furto, dif.i 
«vv. Monaco ; contro Andretta Gio-̂  
-vanni e Marchetti Angelo per con
travvenzione alla legga sul dazio. 
•alt. avv. Cima e Biancliettt. 

C o B i c e f i o . — La musica .del 2" 
Reggimento fanteria suonerà oggi 27 
agosto in Piazza Vittorio Eman. dalie 
ore 7 allo Bl[2 p . i seguenti puzzi: 
1. Marcia —', Musona. 

"2. Mazurka — Musone. 
3 . Finale qiiarto — È Wrovaiore-^ 

Verdi. 
4. V&XzQv-^ Spada e Lira —Siva.\x^&. 
5. Sinfonia — La Semiramide — 

Rossini,. . •, •• 
6. Polka — Strau33. 
7. Galopp — Lo Statuto — ^essa. 

Opg'aÈeUl tB'«V£a!B"e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Per la seconda volta 
Un sacco di frumento. 

\ , Peria_ prima volta ••.-.• 
Denari in vìglietti della B. N. in-

Yoiti in un pqzzo di carta* 
N. 3 piccole chiavi unite da un 

nnello di forro. 

I a r i ' * 

""'Possiamo aggiungeìPiS chó'uMum, 
cjplo. oomschè il tenore dì ({aestó: 
fogUo potesse lasciargli poca speran
za, ha nuUaniShO interposto vìvi uf-
ci aiTmcbè il Principe ereditario si 
compiaccia di fermarai almeno alcune 
ore in Vicènza^ 

- ^^^:^\^U^^i,^:k^ "' - -'-̂ aa-

ULTIME TIZIE v̂̂  
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I^ri sera col treno dell0'6.4O pro-
Taniente da Verona transitò per la 
nostra stazione S. A. R. il Principe 
Umberto. 
• Giunse alle 7.45 a Venezia, dove 

fu ricevuto dal Prefetto "conte Sor' 
mannì-Morelti,dal f.f. di Sinriaco conte 

iD.onà,dall'ammiraglio Aotón, dal pre
sidente della Camera di commercio 

•cav. BIumeLthal a dal marchese d̂ i 
Montereno, 

La Principessa Margherita col prin-
'Oipiuo erasi recata dopo il .mezzo
giorno a fare un giro in laguna, 
nella lancia a vela posta a sua di
sposizione daila R, Marina. 

nc-*<)»4-8sifo. — Lafrgesi nel Gior
nale di Vicenza, 26; 

Il Comitato ferroviario scriveva 
ieri la nota seguenttj al Sindaco con 
cui lo informa del tempo dell'arrivò 
di S. A. R. il Principe Umberto. 
N. 280. •.• *. >'•: 

I - - r 

Vicenza, Zi agosto IS16, 
_ Dal , colonnello deputalo Morra, 

aiutante di campo di servizio di S. 
A, R. il Principe di Piemonte, rica
vo in questo punto nuova rafferma 
che S. A. R, assisterli il giorno 29 
alla inaugurazione della ferrovia Vi-
cenza-Thieno-Schio. 

: V A. S. giunge^^ a Vicenza da 
Venezia in modo da potarne ripar
tirà col treno inaugurala alle ore 
8, antira., fermo il programma che è 
già conosciuto dall'pnor. Municipio. 

« La lettera di communicaaione 
soggiunge l'espressione di vivo rin
crescimento che l'A. S., prova di 
non potersi in questa occasione mag
giormente soffermare in una città, 
che sino dai primi tentativi dò] pa
trio risorgimento diede cosi splen
dide prove di patriottici sensi, e 
dalla quale ebbe persoiialmenta cosi 
splendide e cordiali accoglienze per 
tutto il tempo della sua dimora nel 
1800. 

r~ Sappiamo che la Presidenza 
dèi Senato del Regno delegò a rap
presentarla alla inaugurazìono della 
nsstra ferrovia provinciale l'onor. 
Senatore conte Pier Luigi Boralo. 

— « Il ministro di agricoltura e 
commercio on. Maiorana^er la vai 
rietà 0 la moltiplìcìtà degli affari i | 
corso nî I suo (licasterV e sopratuttg 
por l'Imminente ripresa^ 'dei nego
ziati, sui trattati di commercio, no^, 
ha potuto,iaCcafctaro Tinvito del set 
natora Rossi e del presidente del 
Consorzio e del Consiglio provinciale 
di Vicenza per assistere all'inaugu^-
raziohe "Mia ferrovia Vicenzii-Thie-
ns-Scbio*' » 1 — Cosi il Bersagliere. 

S S a n o v r e EBaMUsirl, — Leg' 
gési nel FanfuUa : 

,É già stato annunziato cìle in quo-
sti ultimi giorni d'agosto saranno 
mobilizzati circa sessantamila uomini 
divisi in tre corpi d'esercito o sèi 
partiti per le grandi manovre autun-
nali. , . 

Le ti:È(pifè del corpo d' esercito di 
Milano maFctìrahno contro quelle di 
Torino; (lUelle di Verona contro quelle 
di Firenze; quoUè di Napoli contro 
quelle di Roma, ^ 

11 generalo Cosenz dirigerà le fà-
;!Ìoni campali alle quali prendono 
parto le truppe di Roma e di Napoli, 
Queste dovranno trovarsi concentrate 
per il 31 corrente a Ceprano sotto il 
comando del generale PaUavicìùi ; 
quelle per Joi^tesso giorno Prosinone 
sotto il comando del generale Ca
rini-

Il primo scontro avrà luogo il,2 
settembre fra Ripi e Pofl nella valle 
dei Sacco; quindi gli scontri fra i 
due partiti continueranno fino al 
giorno 7 soltombro. 

Noi giorno S(3guentG, le truppe dei 
due partiti si concentreranno iii An4> 
gni, formando un solo corpo d'eser-
jcito per combattere un neiifiico sup
pósto proveniente da Roma/ ]\' 

Il 13 avrà luogo una grande'ri-
vista al Colle della Mura presso Vài-
montone, passata probabilmente dal 
Re 0 dal principe di Piemonte- ' 
. Quindi le truppe rientreranno allò 

loro rispettive guarnigioni, 
— Seguiranno il generale Cosenz 

alle grandi manovre il colonnello ,di 
Halmerle, addetto militare austro-un-^ 
garico, il maggiore Lemoyne, addetto 
mUitare francese, ed un capitano 
prussiano, addetto militare all'amba-
sciata germanica. 

SSelle lAViì, — Leggiamo nella 
Gazzetta deW Emilia, in data di Bo-
logna/26: 

Trovasi nella nostra città V illust^^e 
scultore Duprè. Egli è qui venuto 
per collocare nel cimitero della Cer
tosa il Monumento del maresciallo 
Palìavinini, 

Come è noto il conte Antonio Pal-

Abbiamo il seguente dmpaccm ; 
Tonno, 26. 

Stamane il He ricévette solenne
mente rarobasciàta de] Marópco. 

Depretis è ripartito per Strad^lla:; 
fitcLsera S. M. U Re ripartire j)er' 
Valdieri, , . 

J 

Domani vi sarà un banchetto a. 
Corte presieduto dal prìncipe Amedeo. 

Nessuna deliberazione fu presa dai 
ministri riguardo alla Camera. 

S. M, il Re visiterà il 3 settem
bre il campo, di i^anthià, accompa
gnato dal miniatro Mezzàcapo. 

La Cronaca vaticana delia Gaz
zetta d*Italta conf<?rmale notij^ie cheÉ 
abbiamo dato mi nostro diario di 
ieri circa ìe cattivissime condizioni 
di salute del cardinale Antonelli.,^ 
• La stessa Cronaca dice: 

«11 marchesB Augusto dì Baviera, 
guardia nobile di S. Santità e diret
tore àiììV Oaser'oalore Romàno venne 
incaricato dal Santo Padre di por
tare a Lourdes i.doni che i l papa 
manda al santnarìo della Madonna. 
Il sig, di Baviera è capo del pelli-
grinaggio che parte alla vòlta di 
Lourdes-" 

IL DISCORSO 
DI CiSSnTfl E Lft ST>̂ >fflPft 

Ah. : 

lavicini ordinò al Duprè la .statua dal 
mareaciallo e l'esimio scultore la ese
gui in proporzioni colossali, in costu
me militare. 

Questa bella statua sarà un nuovo 
ornamento del nostro cimitero co
munale. Essa venne posta in una 
cappella espressamente fatta costruire 
sopra disegno dell'ing. cav, Antonio 
Zannoni. 

~ Leggesi nella Gazzella cV Italia: 
• Gli ambasciatori del Marocco ebbe

ro nel loro viaggio testé compiuto 
per Torino a subire unTurto rilevan
tissimo. [ .-. 

Da una valigia\!onsegnata come 
bagaglio fu derubata la ingente somma 
di circa L- 60,000. 
. All'arrivo a Torjno il furto fu im-
mediatamente rilevato dagli addettiai-
Tambasciata e caduto il sospetto sul per 
sonale viaggiante venne perquisito 
il capo conduttore del treno sul 
quale ai rinvennero 300 napoleoni 
d'oro. Altra, somma fu trovata in 
posseî so dell'altro conduttore proso-
guito per Modano, . •" . 

U capo conduttore venne imme
diatamente tradotto, alla questura di 
Torino, ovo appena giunto, approfit
tando, d'un contrattempo, si gotto 
sulla strada da un secondo piano 
sfracelhmdosiorribilmente le membra. 
Non è però morto, È certo sig, Gian-̂  
none'^ed era partito col ^treno Ida 
Bologna, jff. j i 

I giornali di Torino confermano 
il fatto: soltanto la Nuova Torino 
dice che si tratta di 20 mila e non 
di 60 mila lire in oro. : 

Il Pun^pl^^i Milano scrìve;,, 
«La siaiatra, colpita io vi^o dalle 

dichiarazioni del Nicotèra, è tramor
tita, stupefatta, ma' è certo eh'essa' 
reagirà 6> ìjontenderà con t ù i b le 
sue'for^e, bonchè disordinatamente 
al suo solito, le posizioni da cui la si 
vuole respiugore » 

E la Libertà ; 
«La parte politica di questo di-

ŝ Qprso sembra a noi della più grande 
importanza, e crediamo di non in
gannarci affermando che fino ad orâ  
nulla fu detto di pifi importante dâ  
nessun Ministro.^ 

La Gazzetta d*^Iiah'a dica che,, 
anteponendo gT interessi del paese' 
a quelli della parte moderata, essa 
è lieta di questa conversione del 
.Ministero. Ma domanda poLqual,,4if-
Terenzà essenziale passi dal nuovo 
programma del Ministero a quello 
del Ministero passato. B rispotide" 
che non ce n ' è . ,• ' " : ^ . ' 
-. pa ultimo notiamo che, anche se

condo ÌQ' Gazzetta piemontese, gior
nale ,di sinistra inodérata, il Nico-^ 
tera,Lniercè il suo disòorsó di Ca-i 
aerta, ^può diro di aver, bruciato i 
suoi y»§pelli e xipunziato in perpe-' 
tuo al favore dei radicali,»:' 

ljB.C!apiìale\ riferendo lo voci cor
se a proposito di modifloaxioni nel 
Ministero, scrive; 

• Fino a prova contrariia, a; noi 
sembra impossibile questa comliìna-
zione per cui.verrebbe a. sfasciarsi, 
da maggioranza d è r i S ' marzo e ai 
accrescerebbe la confusione dei par-'* 
titi. n 

11 I^iritto, il Ber$agliere/i[ Tempo 
ed altri giornali di sinistra non par; 
1 ano del discorso: sl/tràtÌ;èngonp ?dl 
Alexinatz o degl'Indiani d'America'-

Fanno anch'essi gTIndianil 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

28 ;igo t̂o 
A tnmoai vero di Padova 

jV.r/ip>m*i(l,(iiP^idov-iorel2rà,0 3, 66,7 
T<'A\um nìììiì. d Ro:Tia ore 12 m, :ì a. 2."!,8 

Ossirv(^sioui mef€oraioyfch& 
iSDt,u:Uuih\duz?a di fjf̂, 17 dalffluulo e di 
. HJ. 'ìO 7 tî il Lvidlo mecl;o del mare. 

perciò lo si:annunzia in aperto con
trasto col presidente del Consiglio/ 
Ebbeìi^i odr^ è coàÌ; od io-st> 'e'aisère 
nel vero, affermando ohe il Nicotara 
desidera puramentó e semplicemente 
riconvocare a novembre Fattuale 

•t 

Assembleai invitandola a una Ses-
Biòne né breve né poco operosa, Egli 
crede che il paese: Jion debba essere 
convocato per giudicare il Ministero 
fino a che non possa apprezzarlo da 
un compler»3o di léggi che ne svoi• 
gano materialmente e ne applichino 
tìffloftceme^ié il progràffiraàV -^ 

L'attitudine dei Crispi ha qui mp-
mentaneamonte giovato al Ministero 
ed ha sopite molte ire, vivacissime 
già Contro esso. Si ispera che iì Ki-,' 
cotera avrà il coraggio di^distaccarein^ 
completamente da lui e,dai auoi ade
pti, per abbandonarsi ai dissidenti 
dì destra e di centro, ai spera (e del 
fondamento di questa speranza lascio 
giudici voi) che dopo ciò i dissidenti 
nonavranno più difficoltà a prestarai 
ad'un rimpasto miniateriale; al spera 

'in fine che cosi ai getteranno le basi 
di un partito cbe nella Camera at
tuale e nella nuova faccia risplen
dere di maggior luce l'antico ^pro
gramma di politica moderata, la
sciato come invidiabile retaggio ,al
l'Italia dal conto di Cavour. Quésto 
SÌ spera da alcuni, e da molli si 
augura; U tempo dirà se. tutti ai 
paaCtìno dì fugaci illi^ioni.. 

suo invito a prender parte alle ma
novra autunnali delF armata russa, 
A questo fatto sì, collega' l 'altra 
vóce corsa a Pietroburgo che lò̂  
Czar abbia intenzione di nominare 
il |irlncip6 Luigi Napofeona prò 
pnetario di un reggimento russo. 

Il giornale tìirco Itiihad confer
ma la sconfìtta di Mahmud pascià a 
Medun- Esso si è recato cioè con 14 
battaglióni ed Ì l cannoni a Medun 
per prestar soccorsQ a quella for
tezza ove fra le hltféj co'sè *8{ t:^o^ 
vavano 70 ammalati. In tutta la sua 
marcia dn avanti non incontrò alcun 
montenegrino. Appena giunti però i 
Turchi furono, asaaHti da tutte Io 
parti, e J^uìSostante riusci a Mah
mud pascià di ricondurre ìl sup corpo 
ed i suoi cannoni a Podgorisza, 

Secondo notizie del Djeridet Ha-
vàdis;:^ tanto Muchtar pascià, che 
Mahmud ricevettero rinforzi ift se
guito ai quali le forze Combàttenti 
dei due generali furono portate a 
25,000 uomini per ciascheduno. Que
ste truppe sotto ìl comando di Der-
visch pascià devono ora contempo
raneamente da Podgorizza e da Bi-
lek prendere l'offensiva ^contro il 
Montenegro. l . ,̂  , ^ 

• " • • ; •••• 

=•• Semlino^ 26.... 
la q,u63to punto Ciarnaj.L-ff maàda 

le sue Tall&itiifÌDnu a!U^I^incÌpes9& 
per la compiuta vittoria,sul.Turchu 
Questi ultimi sarebbero stati com
pletamente' sconfitti e- sbaragliati- Le 
perdite del turchi sarebbero di 15,000 
a 20>000 uomini. Trentaùriò.ùfHziaU 
russi sono caduti sul campo di bat-
taglia. Horvatovich ha girato Pala 
sinistra dei turchi, 6 questi si rit i
rarono in fuga disordinata. Cernaieff 
ha riordinato Tarmata serba. Gli 
gfteresi hanno internato parecchi t | -
lontani russi cho volevano rec t^ i 
in Serbia. Sono giunte dàlia Kus^a 
grandi spedizioni in denaro. 

soacci kh aiisrpa a 
I t 

L ^^ 

RAGUSA. 26. — E imminente una 
battaglia presso Podgorìtza. 

Dervisch pròse il comando ^delle 
truppe turche in Albania, Assicurasi 
che i MiriditL resteranno neutrali. 

(Agenda ii^é'jfantì 
— — % i 4 - L . I U A ^ ^ I ' _ ^ n • — ^ L J l -

(Agenzia Stefani) 
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ESTRATTO DAI GIOFJALI E f f l l 
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Secondo notizie particolari della 
N. F. Presse da Belgrado la Nota 
alle grandi potenze, preparata già 
da alcuni giorni nella quale viene 
chiesta la loro mediazione fra la 
Serbia e la T*orta,è stata ora spedita. 
In pari teinpo il sig- Rist ichadato 
istruzióni in vìa telegrafica agli a-
genÙ'dqlla ;Serbia alPeatòro d'ìnCor-
mare di questo passo i gabinetti 
prp^so-i quali sono accreditati. At-
tendesi che le grandi potenze fafi-
ciano dipendere dalla cessazione 
delle ostilità il loro interveti^p, ma 
non,si, è puntò contenti chela- Porta 
accetti questa condizione. Secondo 
altre notizie il Montenegro si sareb-! 
bé pure unito a questo passo della 
Serbiài '[ ' ' ;' 

'•'- La CorrispoMmi<^ politica Ai 
Vienna su questa piega delle cose, 
che potrebbe veramente chiamarsi 
l'avvenimento della giornata, cosi si 
esprime ;« Dopoché è terminato an
che il sesto giorno delle lotte san
guinose presso Alexinac con una ri-i. 
pulsa degli assalti ripetuti deìjTur-
chi, è molto diminuita la probabilità 
per^ognuna delle parti guerreggianti 
di ottenere lo scopo, deaiderato colla 
continuazione della lotta. L'onore 
dello armi è sufilcientemento soddi-

•sfatto; una continuazione della lotta 
sarebbe un i n u t i l e i^éòiproco sagrì-
fizìù. di vite uniane, ccn ulteriore 
esterminìo di città e villaggi, una 
Innunzia agli elementi di civiltà e di 
progresso morale.» \ . :.\ 
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Da una lettera ài Costantinopoli ai 
rileva che l'affare delle pretese'ru
mene non è punto stato messo lu 
disparte. I Ttjirohi hariiio voluto spi-, 
tanto attendere una piega decisiva 
della guerra colla Serbia, e però 
hanno, lasciato finora senza riscontro 
la Nota della Rnmenia, por potervi 
ora rispóndere in modo piU risoluto 
e .più uegativp. 

0.1 fU;i.u.HÌi liei 26 a! mar-T̂ ô iì del 27 
Tii!rìi,eraturs miasim î «a -f 18 9 

I mmmia = -(- 1̂  '1 
r̂,OUA CADUTA DAL CiKXO 

mu- 9 p d-l 2(i Ili':! fl ;i. ,;el 37 ~ m. 1,1 
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Ossequente 
Il Presìilente 

L A M P E B T I C O 
Onorevole Signor 

CAV. Hariolpmeo Clementi 
Sindaco I 

Vicenza 
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Scrivono da Roma alla Nazione ; 
Mi preme (correggere uu errore 

che è sparso m gtjuerale, perchè vi 
hanno dato credito i più importanti 
giornali. Sì è rappresentato e si di, 
pinge tuttodì il Ministro ddl ' interno 
come favorevole, noa solo, ma come 
^ieliberato alle elezioni g-imerali, ^ 

1 

Un corrispondente dì Pietroburgo 
segnala alla Corrispondenza poli
tica di Vienna che dietro ordinanza 
del ministero delT interno in data 
30 luglio (vecchio stile) venne tolta 
la vendita in pubblico al RitshiMir, 

Queata è upp. sensibile punizione 
che il giornale si è tirato addosso 
in seguito a parecchi artìcoli sulla 
politica estera, specialmente nei suoi 
rapporti coli'Austria, Vuoisi che Io 
stesao Cancelliere, principe Gorcia-
koff, sia K autore di questa misura-
Anche il Graschdanin per un si
mile motivo, ed anzi per espresso 
ordine dell*Imperatore, fu sospeso 
per due mesi. 

Inoltre dalla stessa fonte ci si 
comunica che lo Czar abbia onorato 
il principe Luigi Napoleone iV un 

, .Pesi. 24, 
Il Kelet Nepe racconta di un do

cumento compilato dal duca Deca-
zea che fa grande impressione nei 
ritrovi diplomatici* Becazes dice nel 
medesimo che la questione orientale 
dev'essere ventilata da un congresso, 
al quale oltre alle potenze cristiane 
possa sotto certe condizioni parteci
parle anche la Turchia. Decazes pre
senta anche ìL programma del Con-
gresso, che a suo avviso deve te
nersi immediatamente dopo la con
clusione della pace serbo-turca. 

ì\ Pesti Naplò credejche flncl^ 
la Serbia vince o^per lo\ meno può 
vìncere o si sostiene la Rusaià non 
ha alcun motivo d'intervenire. Può 
contentarsi di appoggiare la Serbia 
con denaro, generali,. uffljmU, vo-
ontari, ospitali e col soccorso diplo

matico. Ma tosto che la Serbia non 
potràpiùsoatenersi, la Russia si trova 
nella sitùaKiOné forzata o di rinuncia* 
re ai profitti della guerra Ida^esaa 
provocata.ed avrà perduto deuttro, e. 
fatica, ed ii suo prestigio panslavista 
in Europa, ed in Oriente, od essa 
deve decidersi alla guerra, 13 questo 
il momento pellà Russia di scegliere 
sia là guerra o la pace. Chi ci as
sicura eh' èssa sceglierà la pace, 
rrientro da tanto tempo si è armata 
per la guerra? 

Il Pesler Lloyd ba da Costanti
nopoli che lo stato di salute di Mu? 
r,̂ d si!,è' nuovamente aggravato. Il 
consiglio dei ministri venne convo-
cato per provv^derea tutte le even
tualità. • • • ; . • ! - , : 

. \ • ?m9h^^ 
Nel raanifesto elettorale pubblicato 

ieri "in': Occasione dplla festa di' San 
Bartolomeo, DGjMun tenne il linguag
gio d'un crociato, e non parla che 
del tenei* alto ilvesciUo delta Cropp ; 
non fa nemmeno menzione deìla pâ -/ 
rola Francia. I repubblicani sperano 
che il loro candidato in Guincarap 
avrà maggior numero di voti, mentre 
De Mun in Pontivy ha , maggiori 
fautori. .̂  

Costantinopoli, 24. 
Il feldmareaciallo Maltke ha indi

rizzato al generalissimo ottomano 
Abdul Kerim pascià una lettela in 
cui si congratula con es^o pel suo 
piano di guerra contro la Serbia. 

Bagni di Gastein, 25, 
Da questa mattina in qua continua 

a cadere fitta la neve, che trovasi 
già alta un piede nelle vie. Molti 
alberi ai sono spezzati sotto il suo 
peso. La,, uî v^ continua. 

PAMPLONA, 26. ™ Due sergenti 
convinti dt alto tradimento, furono 
fucilati. I disordini diSanaebastiano 
furono immediatamente repressi. 

Canovas sta meglio. 
LONDRA, 26. — È smentita ^^ 

il^gpverno inglese abbia spedito soc-
córs'i ai feriti della guerra serba-
Gli oggetti spediti furono comperati 
dalla Serbia, '̂  

VIENNA, 26. — La Corrispon-
denzà politica ha da CoatantinoppU* 
Le probiibiUtà che il Sultan_,o, si;.̂ )rU' 
stabilisca in salute, dimirìuisconoi I 
ministri presero in sena considera
zione r eventualità di un prossimo 
cambiamento sul trono. Il sucoessora 
eventuale Hamid ai pose indiretta--
mente in rapporto colla potonze, 
specialmente coli' Austria per prepa
rare uu accordo sulle questioni pen
denti. 

Questi paesi furono accolti favo
revolmente da tutto lo potenze. 
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Pesi, 25. 

1 

Fra il prindpe di Serbia e (luyllo 
di Montenegro sV è; fissato un'accordo 
secondo il quale nel momento iij cui 
il primo sì vedesse costratt'i ad iu-
tercedare la mediazione, nuche (^ue- { 
3t' ultimo accettorebho la mediazione 
delle Potenze fra 11 Moutfìnegro o 
la Porta, 

BULLETTINO COMMERCirALB 
VENEZIA, 26. -Reni l . it.79.19 79.20. 

r> I SO franchi 21 .SO.-, '^• 
MILANO. 26. ^ ^ e n d i i t : 79.\tì:- ^ 

: . I 20 franchi gl'ESO. ; 
iSfifc.Mercati vivo; prezzi in-

. i variati. 
Grani. Mercato stazionario^ 

LIONE, 25. — Sì^e, Affari animati^, 
prezzi fermUairai. / 

Bartoifì:JKv> ^OACh^t^-^Qermièx'èspcmsGUU 

M PHOPRiSTSir 
di caso e caiiipagfte 

AVVISO 
Por facìlìtai-o il mi3/.:̂ o di far ÙO-

uoscore %Mì Ì;\\ St;i,bLU in vep^ìta» 
0 d'iiffittarB, r A.iamiiiì^U'asiìoiwdel, 
GioniiUfi ,iuott(i ivdispo'ii/iioiìo dei si
gnori I*i"opm;t;ui por iliucstì dlsot-
tomU'tì p. V. hi 0' r.oloima iioUa à* 
pagma del (sirvrunliì' a'I un ̂ ^wm 
di^tavnre., Og-m •avvino quijtdi •; cita 
non oltrepa;ì;^.ji'à lo r^iìx/.h tt..:,JO U- • 
ttB6 sarà ift:«rito \)ÙÌ' soleiL .;i.50 
•per una volta, p L. 1 si->-î lpotiite .̂ 
Con questo jnodd . i i5Ìg'!i;.u't Proprie
tari avranno il v:inta.|̂ gÌo,, con poca 
spesa, dì una straoi-dÌLvoii-ia p_ubbU-
Giìh> dalla qnalo potmimo rìtmrae 
moIti> vanta'j;gio. ' '• 

FARMACÌA GALLEANl 
Vedi avviijo in 4^ pagma^_ 

SEBASTIANO CASALI] 
Vedi qnivrta pagina. 
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, , • JlNTENDENZA m . F l N A N Z A 
^ ì j IN l'ADOVA. 1 f i 

/: Col presento avviso viene,aperlo il, 
'^^ concorso pel conferimoiito di u^a ifìVéh-

dTF Ĵ 
-t n 

dita, da allivarsi ndla fraiionp ,di Cor* 
, ieìk Comune dì V6 as^figùàld per le ievd 

- al Spaccio nllMntìroKso di Vft e del pre-
ì -sunto reddito Ionio di 1« 236,08. 

r 

. La Riveutìtta sarji conforila a nor-* 
dia del W, Decreto 7 gennaio 187ti, Nu-

>mtù 2336, serio 2, . :. 
Oli uBpirynti dovranno presentare a 

am;sta intendenza noi terminediuii '««'se 
alla data dell' insertìone del prfl^enta 

: 'nella:Gat:^tla Ufficiale dèi Regno e nel; 
i - r i. •• M •• L^-iì'. '':• \ 1 f i ' -

Giornale per le inserzioni giudiiiarlfl deV 
là Provi^ncia le' pt*opr!e Istanwj in carta 
da bòiloidadent; SOrcorredale, del Cer
tificato di buona condotta, della fede di 
speccliietlo dello stalo di ft^mlpfìa e dei 
dòijuniènti comprovanti;] titoh che pot 
tessero .militare a loro favore. ^ . , 

Le (lojpaTide pervenute. alla Intcrt-
detiii'deptì (jtiél lerttiine non'àaràdliò 
presfiin considerazione, i: ^!^^-^ '-fh^ 

•; IJ6 fejpww dfilla pubblicationtf dal pieo 

eente avviso staritniio a carico del Con* ' I 
ÈéSsìooario.-' '•'••'" '"'-- " '-" " '• i 
• l'adova, addi 23 Agosto 187(1. \ 

1. L'inlentlftnl.): APERTILE l 

[|rA/iter«iÌ5Ì doH'arli olo (16 i diJ Codice I 
,, di Procedura Civile sì avvisa chfll^U.,, ! 

Inténttpnzit Vrovìiicinle tiellp, l'''innnze_d[.> ; 
Padova rapprei^eiìlata d.t! sig. i;ay. Giti- \ 

1 seppe VoroiiUìRi Inteudeiile, ed in gin- '. 
,,,,flis^o;daÌ ;6oil[)?p^Ì^p,,^U(^,procuralorfl,-. 

f̂ Mece in confronto d( Giovanni ftediJi 
.dettò Nagliq possidente di. Anguiilaral 

'^la nomina tì'uhPprUo iJerchò pi;oceda 
alla stima del'btìhl aeguenlii^ ^̂^̂  "• ' 

'̂  >-;In lìiytretto di Conselve , 
Comune Censuario di ANGUllJvAHA , 

N.Mapp,, . 
723 anarb. Vii, PerL K.23 B ^ . 21.91 
723 • idem ,r 3.90 -ar ' :H6.3i 
722 Casa Colonica - , 0.!3 - 27.00 

L'avvocato erariale 
1U . Z. dott. LI-IONAUDUZZI 

T^srancisaa. 

- • • ! 

CASALE SEBASTIANO DI QUI 
> ^ h ^ ; I ' . : i\ l ' I ' 

1 

0 
Offre a prem Tanfeiggiosissiiaì uno ì̂ trfiordinario assorthiionto PO-

PELINE LANA rigati pur Yesliti da Signora a Cent 60 ni Metro fiiu 
a l i Lire L50. ^̂  ^ : .̂  , r 

Kicorda le ^ià pul)blÌnato StotTo. moilvriic tutta lana lìiagoiial, 
liscio e quadrigliato a iti'L. 12 0> al'̂ vestito completo per iiomô  

Lo mcilesimo vengono usato ancbi> dalle Signoro por ' abitò'•o''So^ 
pravesto da TÌaggio e Inioh uso diitunraUenoxi- '! i-

l L -V 

i 
,- • I ' i 18-63> 

1 * " ^ 

- ^ ^ S 

CONSIGLIO 
^ \r -

RACOMMENDiT* 
PER 50 ANNI 

SOMMITÀ • 

Padovlh ' l i lNllbo d e s i } M^fTcill pialKlilftct e d e l l o V a l u t e 

AGOSTO 'M 

UXU10UJ 

Rendila Ualiana god. 1 luglio 
Prestito m\&:'': V . - -
Pt^zzì da 20 franchi. ,,, . . 
Doppie di Ctenova . . T - ^ 
Fiorini d'argento V.^AÌ'1 -'. 

^Raoconote. Auiitriiudio ÌU -. 
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* --_ ." 
V«*<4^«fintl dMUsc^fpQjres, — Aziono sicura e rcgoSure. — Indispotisabitc ai tnodJoi oh* • 
erciUino li: '•nmpagnft. • •* /- r:i' . = ' ^ ' .̂  ,. \\-:Ì ' • .-
Okrtia dMhi-Hpc^rcv . — Prcpamziono In più comoda, per farpargare .^ vcacÌGanti eenMO 

baciare odoro né prociiniro dolore. "-.Katrcma putìtézza, • ' !^ 
t^}mria verde del veacwa^nte e ciasmiti /oi/llo Usila caria portano il minti ( / 'Allievpe^rOb. . à 
Pcpoflito in tutto le farmacie u prosso rinventorfl, 78, r. clu l^auboui^ tSt-Denia. à P À B I G I OT* ^ 

bure ai trovann Ifì «<ai»«>iU'4ia Rtaqu ln . 

. • • 
I E 

liistinodèrGrani aar20 al'26 AgèMo':iS76. 
Frinnenlo da pislorevecchio - L^Sgii*- V^ Frumentone f̂ inlloné 

dello , ., id. nuovo . - SOWI-g 
detto 'mercant i le vecchio - 2720)5 ' 
detto ' • :̂  id. Innovoi • 9 Ì80 lg ; 

Frnnioritont^ pìgnoleUo . , - 20—- (^ 

:i. detto no.strano 
'-'. dello estero, . 

Segala , . . . -
Avena nuova '•. . -

- 18 - y 
•r̂  

C5 

, -.11 soltosorìtto con recapilo nrraso TUfilfit 
Pranclietti air Albergo, della Croce d'Oro|ip 
Piazza C^vblìK PadoVÉÌ 4tvvifl)i il pubMìcc 

•che col giorno 7 giugno corrente come di K. 
metodo per gli anni scorfii aa.sume il tra 
sporto dell'Acqua di Mare o consegna a do
micilio perrl^agnì ed ancb!9,per bibite. . ^^ 
' Ogni'girifóo per; tuttala stdgioned é»tlti-

'I prp77Ì on'e.̂ tiesmai, CALLEfiAivr OBAH 

Prcayo le ìibréne DRUCKEiì 
& TEOKSCHl ed: AKOT-LO 
DBAOiri t̂ bYftM tcinli!)ilcla 

PRE Lfi "Li 0 N'E 

n 

'lì] 

y-\ 

miimmm.mi 
del prof. GU15 

letta nell'Aula Na^na dell'Uaiveraìtìi: 
i,U 22 geriiiiiio 1876 

• Prezzo Lira aJaia- ,: 

ir0 -jr^^tmn 
Wla Meravigl i 

Premiata Tip. Èlditrice F, Sacci ietto 
re :, 

(jSf ^p5tÌi5co«o dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

L e g g i a m o xiGlla *̂ G a z z e t t a I p e r i c o l i è d i s i n g a n n i fin 

ìi\ 
H 

I ^1 

M e d i c a , » , ( F i r e n , z ^ 2 7 m a g ' g ì o 
, 1 8 6 7 ) , ~ E i n u t i l e d i ì n d i c a r e 
a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a 

ì hiimmk 

q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r 
o u u s a d i d r o g l i o n a u s e a n t i s o 
n o a t t u a l m e n t ; © e v i t a t i o o n l a 
c e r t e z z a d i a i u > x a d ì c a l e e p r o n 
t a g u a r i g i o n e ^ A e d i a u t e l e 

• ' 1 

r I 

:ll 

della Farmacia 2-i 
m OTTAVIO GAIiLEAm 

Milano, Via Meravigli. . , 
percìiè già conosciuta non solo da noi. ma 
In tulio le principati Cillà d'Europa, dove 
ila T e l a GalleuBil è ricercalìsaìma. 

Venne approvata ed usata dal compiantp 
,prof,comm. dolL lUBERl di Torino, eradica 
qual.̂ ia8Ì CALLO, yuarisce i vecchi induri-
menli ai piedi; Éjpecifico per le affezioni 
reunnitiche e gottose, etn^ore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbassrtmonti deirnlero, iombaffgini, nevral
gie, applicata alla parto ammalala,—-Vedi 
AnÉiiiLE MEDICALE di aurigi, tì marzo 1870, , 

È bène però l'avvertire come molte al
tro Tele sono posle in circolazione, die 
hanno nulla a che fnre colla T e l a GhiV 
l e n n l ; o d'arnica ne pwlano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quella ^^nlli^n-
ni^ sui cam, veccin ìrjdunmenli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, EUUO ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiclio e Gcialìche, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comune, 
, Per e-'itare l'abuso quotidiano di ingan

nevoli surrogati 

S i d i f f ida 
di domandare sempre e non accetlarfi, che 
la Tela VERA. GALLEANl di Milano. - La 
medesima, olire la firma del prepjiratorc 
viene controHcsnata con uu timbro a secco: 
0. Gallcani, Milano, 

(Vedasi Oicbìarazione della Commissione 
Cfficialo di lìerlino i agosto ISfìS) i 

Torino, li 2 febbraio 186S; ' 
Caro siff^ 0. Galieani, farvmeìsta, iVilauo 

Ilo voluto provare su me stesso, per una 
ostinato lonibajf{»inc, la vostra T e l a al 
TArBil^a, e debbo convenìro mi ha gio
valo moltissimo, anzi più che quaL îasi al
tro rimpdìoroosicchò potei azzardarmi di 
applicarla ni nnei elicmi, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un efietto sorpiendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa» 

Gradite i snnsi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore RIBEUI 
Costa L. 1, e ìa farmacia GALLEANl la 

apetlisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. 1.90. 

H T J 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p o d a l i c l i 
n i c i t i i u n o p o t r à d u b i t a r b d e l -
r e f B o a c i a d i q u e s t e ^.| 

illole Vegetali 
depurative del sangue e .purgat ivo 

superiori pc.r viriit, ed efficacia 
41 tutti I depurativi/m'ora conosciuti 

Sono Irent' anni che si fa uko di queste 
pillole^ ei per Irent'anni diedero sempre ri' 
sultati tali da dimostrarne 1" efficacia e la 
pratica lUtìlìth inniblteplici e svariate ma^ 
lallie. Eia causate dalla discriiBia dei san
gue o da infermiltt viscerali- ' , 

Come ne fanno fedo gli attestati de! ce
lebri medici professori comm. Atcssamlro 
Gambarirìi, cay, ,L.,.|'flmssfli non che del 
cav. Achille Casànòm, che Ift.ésperimenta 
rono in vari casi, sernprècón^/rctrt*w/tài(i\ 
nelle seguenti malattie ; nell' inappetenza, 
neUe (lispcp.^ie^ in^ì vomito, nei distiirbi ga-
strie, per difflcilo dige*itÌone, nelle ncvral-
(jie di stomaco, nella stitichezza, xiiàVepalite 
rrouica, nell' itterizia, nelT ipocoìidrifisi, e 
principalmente contro gli ingiìvijin de! [Q-
auto, della milza, emorroidi, non che a co-
Toro che vanno soggetti a verliginì^ crampi 
e formicola causali dalla pienezza di' san 
eue, tanto encomiati ed us:ili dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

N o i n o n s a p r e m m o S U I B C Ì G H -
t e m e n t e r a o o o m a u d a r p a l p u t l ^ 
h l i c o l ' u s o d e l l e 

W^mtXO^%r&, - s 

1,-Hi ' > 

Siculiana, i j marzo 1874, 
-, Prc(j. sig. tìalleani, farmacista. Milano.. -

Neir intere-^sc dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed ai merito, aticstianio che d.i ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
belle a quanti sistemi sì conoscono per 
conihatterla, non rimasero farmaci, nolÌ| ed 
ignoti sotto titolo Ai specifico CÌÌG non TU-
rono esjjprimenli su vasta scLila e tornarono 
tutti intruttuosh ' " " ^ 

Al quflrantesimo giorno che' fatJCio nio 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddoro prim^ e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
I . 

suo devotissimo 
G, T E I I M Ì N I 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

dei pi-,, D, G. P: POtsTA 
adottate da! 1851 nei sifilicomi di Derlin^. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Mcdicin 
Zeitschrifi di yj^^pburm IG^osto 1865..e 8 
febbraio 1866. ecc.; cne danari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga Jrif tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
l̂ arnriacistl di Huova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio deMtì67, ne fecero al 
GBlléitiyf 'cospicua domanda, onde sop
perire alltìiesìgenxejdeijmedjci Iw^v r, | 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii infallibìU contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare, atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane^ e di cui, ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esso comhallenaó là' gonorrea, 
agiscono atlresi conif; purgative^ e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottf^nere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la così detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, '̂  

Per evitare l'abuso quotidiano dìpiogan-
nevòli surrogali. 

S i d i f f ida 
di domandare e non accettare'ché le vere 
Cì»llci i i i l di Milano; 

P i l l o l e Brojuclual l 
, e ZuccUcrìui 

delprof , PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 'i 

f ! 

^ 1 

. [Unriò un'azione spècole sui bronchi, cal
mano gli impeli od msulti_,di tosse, chiusali, 
da infiammazione dei Bronchi e de! PtìÌ-i 
moni per cambiameixtj di atmosfera, rafired- \ 
dori, cca , , ; j " 

Sono poi utilissime per.i predicatori^fl 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando Teapettorazione^ e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle niienatte. 
.'Xj i Firenze, 21 dicembre 1873. 

• Preg. Big, Calieoni, Farn^tìclstà, Milano. 
Dio sia benedetto, dacchò faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendp, ora continuare le mie 
fnnzioni religiDSò'tio'n (Jlic le'lunfjhe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendefldono massimo dopo le fun
zioni. 

futto vostro devotìssinio servo 
Don SEUAFmo SARTonis, Canonico 

rir. Milano, iùlollobre iBl% 

. , Sii E iS 
• •[ • -Jl -'ì 

< * 

, , SCIENTIFI9O-POPOLARI 

'lift itspirazioiie é l'igienP (lolle scuole — I concimi — Gricgrassipffi ((ornimi 
di cui pu6 avvantaggiarsi l'agricoltupfi. —-1 danni che ne vengono all'agricoilurt 
per ravvicemìaiiienlo di fruiiiento e' grano turco — 1 principi fondanienttìfdeU 

'1'Bcoiaomit t-uràle In relazione all'aliaientazione del bealiame — Il granoturco o 
U poleOU — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame.-'' •• • • i , 

Pado-va, 1874, in 12 i- ital. Lire ^-^HQ^W^C 
si spedisce franco dietro invio di vaglia póstale. . ( ! r:Iia 

•;iEn:K.vi;,\iiraar*TEda 

I ' 
• _ -j-rtmm — ̂ J -

i f . 

^-

f _ u 

•l 

-
l ' 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id, 36 id - « 5 0 

• ^ Napoli,,3,i4ìcpRibrfti^73, 
Caro sig. 0, GaHeani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea''S quasi Scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiahili 
Pillole antigonorroicber ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattuniei)tii aggiun
gerò ct]e ancor prima di questa mahittia 
trovava nel vaso da nelle d l̂ fondo catar
roso ed anche della renella, •éi''che'dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che l 'ai 
tra scomparvero,, ed ^ ora posso evacuare 
senza stenti né dolori^ ' 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la prontezza' nella spedizione,; erpei'vosiri 
ottimi consigli. Credetemi sempre ,, 

Vostro servo 
ALFREDO SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, ìfl.SO.h"̂  sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul mfldo di 
usarle, .,:^ ,. -

voce, non posso adunque chi* rendei 
puhhiiche lodi,per-i^eSeore.stato lìbera) 

Caro sig. Galleani. 
Mercè le vostre Pillole Ih'onchiali potri 

essere, scritturalo per la stagione di carne* ' 
vàie appunto quando disperavo gifij.per, 
càusa dell'abbassamento ostinalo della mia 

rveno • ' 
ato da 

un incomodo é da una quasi certa bol
letta, . . . . . 

Vostro affezionalo servo 
FRANCESCO CORDARIM 

Via S. Kaifaele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. «-.»«. — ̂  

Alla sceltola i Zucchenni L. B,50—- branco 
L^i.'SO contro vaglia poetale in tutta Italia,, 

Rivenditori a PADOVA: Pianeri Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista — 
Farmacia dell'llnivcrsilfi — Sani Begg'^'o 
farmacista — Zanetti, farmacista ~ Ber-
nardi e Durer, farmacista—- Portile farma
cista — Gasparini F„ farmacista — Roberti 
farmacista — Francesi onì, farmacista — 
Sani Pietro. 
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P e r c o m o d o e g ' à r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i ì g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e . '' , - .̂ .• : : , V. . 

La detta Farmacia 6 fornita di lutti i^Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie; e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì-richiede, a n e l i e 
di coDisìgBIo i i ied l i 'o , contro rimessa di vaglia postale. 

! S c r i v e r e a l l a Fn^iitnc?!» 34 , da OTTAVIO GALLEANIj v*» I l l c r f t v l » I l ; M l l a n o , 6-633 
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